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F ^ ^ ^ VIta.li% itî st̂ eo di foltit'i » SA 
F@r r la^ iv Sa SIF«BS di |iiM(ts\ H gilk. 

n i f i ' 

1 f 

Y : 

- rf-= 

1 _ - HI - - , 
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DIARIO POLITICO Nel suo famoflo programma di Stra* 
della; il Bépretis dloMarò che la tassa 
8ul maoioalo era la negszlone della 

Se le InformsElonl, che qualche g!or-' statuto. f 
naie ha ricevuto da Roma sono esatte. Potrà egli ora ftirai aoàtenltore dH-
avraiho dunque lunedì la discussione 
Bol bllanoìo dell'entrata. 

N'era tempo I £ il ministero Depre-
tls farà bene di non aggiungere alle 
tante sue Inoongruecze, ai tantk ^uoi 
errori, anche quello di mettere hel^ 
queBÌloiiò di flnftnza il carro avantn 
fanoi,41$Cii;itenclo uŝ  progetto eli grandi 
apeae, come quello delle costruzioni 
feiTOTiarie, prima che la Oamera co-

nanzi alla Camera di quella tassa, 0 
tutto al più limltarBi a oWedérn»^la 
abolizione della minima parto, del 
secondo palmento ? 1̂ 

, £ il gruppo Oairoli, che hrneLaiio 
seno un fatuo ex ministro déìlefi^ 
nanze, il quale, facendo della politica 
dioye non oi doveva entrare strappi» 
alla Camera il voto per l'abolizione, 
potrebbe ravvicinarsi ad un nilnia^pro 

' O ' O r ^ ' P r t ^ T f i ' ' ' I "î *̂ '̂ •̂'•'3*' 2̂ ^^^ sezioni, laicfericr© 
, J r J t S ^ f V M 1 i ^ , I cijiié prime 4 olafisì, la superìdre colle 

diiiOVOOrdilJHmentOcielCOrso 3 stìguènti. Vultlmo anno dovrebbe 
s e c o n d a r i o c l a s s i c h e iU par-l*»»opor8Ì in un ordinamento speciale 

t i é o H f e dCÌjVésAié d i lMte+*«*='^"'*'* '^ '̂̂ *>^^^ che esibisco per 
^-^f.-. —4 

%9f l iCCft l fS itnj':i> 

L - " -

Sono quesiti^ ehe proponiamo fsensa 
pre tesa di ilsoWerìL. r ,. \\ j . 

. i'diJJ ?;i Ì ; V ^ 4 1- f 

nosca Inqhanti piedi d'acqua ci tro- I che volesse proporre la revoca di qisel 
TlaoH} rispetto alle condizioni dell'e- Voto? 
rario._ , .,\i,^^, ,\-_-. ' •-= ;> 

Una grande confusione di notizie 
regna intanto circa' i progetti di rar-
Ticinamsnto fra i gruppi delta sinistra. 
Seepndfl il Diruto, le trattative di 
quella pptfcie fra il griJppo CairoH eimi-
nlfiterì^li non hanno fatto alcun pas-
SQ; ma Inesperienza ci aQggerìsce di 
andare molto canti nell'accogìiere sia 
lei, affermaRioci» eia le am^entite del 
'giornali ufficioai, per sputo molto ar 
Mli nel mascherare le manorrd deH 

' • WèmWèri^ che BSBoUÒ il corso dello 
^ ECtìole elementari, cortei clìe tìe^njasè 
altro corsotriennaie «flì stìi'iii cBriiffnî  
ÈV-dfe^U'̂ Ì6Vltoetto meglio aporimen-
tàto neflê f̂lie fòtz^ nelfò SM'ik^ 
deiiso iuttìlletitiàH poteŝ 'iS*Ìn diSé^éiib 

P esame di Hcen:Sù liceató^ 
ì pregrammi d'irisegoàicaento^ per 

le fiiiìgolo materi*^ dovrebbero dls tr i -

filosofia l imita ta a u n a yeia^.^pcope.-
dentlca.-:^ j , .̂  ,̂ ,,. i> .r. 
, Alla fin^si^i^' ̂ iiq ît'launo'. avr^ luogo 
un iiorio esame su tutto le materie 
senza alcuna restrizione ; sarà l'ei^r 
mo. di ,qn,ellà. (jol^iia generalo .ele
mentare,^ ohe à oggetto del cqrsp, . 

V.ottava isIaBse chiamerei anno di 

- i. ^ . ^ ^ L 

boirsi e sTolgî rai pejTi i|n|ero nei prl-; 8p,ecì.4le,prspara?Ìo^e, all'esame di ii-
mi sette anni con particolare riguardo c^^aj liceale. A.;,qy.esta classa npn 

[ sarebbo;rfl «mmeM che gli aii^nnì dl|" al carattere del corso. 
• . \ 

t K \ i iVv 

Neila sezione inferiore pqjr l'.fijar , chj>?at|,i(̂ aî ejL nell'esame finale della 
liano,,iì latino Q\1 pre0, che vorrei settima, ripeto, cpmpimento del corso 

rmmatSr^'en^r ali" arrursOT^^^ I *̂ *̂ *̂ *° Ji^^^ classe^'.assplverà Iq \ («rAIw^iocl^asico. ; ,^, ,, . , 

sAr^ndomi che la convenienza'dV^if- »'V .̂ ^^^cjzii defla .^^n^p^^pne^il^ ^miariforma dell'esamedillcenzacocr-
" • - liana, che dovranno es8er(B|.^r,^qU8i]^||| fatto corètt'i^OBàu^e possa t r adur s i in 

r - . 1 loro -,-_-
Abbandonando il campo delle con-

getk^^:per:p^r^^|^5|.,^l;te^T^^ 
fatti, è perft certo che, questi song 

Nel • momento in cui scTÌ-« âino;'1li 
Oànfèra'ti VersàilleB sta' tìscuteilàò 
la proposta della Commissione d'in
chièsta per méttere in ìàtato d'acca
s a i tó*niBÌH'^el 16 maggio, ' "j 

I- giornali francesi, che abbiamo 
Bott' occhio, al pronuniidlio qiiiisi a*riìa-
nimemente oontrarii air'ammiaàlóne 
della proposta, e conèordttnb niftW 
pi-èvislone che Te^rà>espÌtìta(!oh Tina 

atU, in legge, irii'ptjrta sopra ogìil coaa 
miSim fefflbel'priniiipio ilcaraftòfè 
•nettflìLeate,altamente classico del òtSi*-
8Ì>,''̂ he é'̂ segno alle mie propostele 
tttWkfktìfli'é- sia l'aiQÌnitì.dilde tutto 
l'organismo di esso a'inspiri è B'iff-
t t ì r m i : " ' - ' ^ ^ • ' • - ) - - ^ ^ '• •-•••' ^^>'^ 

e .princip^^ai^g^I pr^f % ^n^o ,̂,-,, .̂ 
,, Keìla gezjone sy^eriore si entrerà 
gradatamente nelUi letteratura delie 
tre lingue con programmi tracciati 
su prlncipll, basati su istruzioni. di-
yerse ^a quelle che vigono. ",;;^;\.,^ 

^ Ne|la, sezione inferiore si dlspen? 

'^mm cikt^Òeléém^mè vo t emi - | f ; ^ 'P«^*^«^«^^ f^^ Istriiiii^e 
lìistrare una coltura i^nerale d'un àeìVt^itmetioa e Mì^ geoffrafia,B 

a questa nella 3' e nella 4' si abÈO-
cierà quella della stoi ia cèmpèftdtàìa 
d* Ifalia, premesse, nel 1 ' semestre 
della classe 3 ' le èoàioiii generali-

Ancbe i n questa sezione vor re i tin 

ói^àìfiè^^eféTàtò, ^bréf idosl ^èè^data^ 
i tf iehié^àtàìé scopo dello BtU'Hò^MèllS 
^guéèhxWéné] e "delle loro iétte^ 
^mure j'é^ébWlìm^^é insième prepa
r a r e agU studi UDiversitàri. Né dalla: 

[ 

i ? 

assai jpOGo favorevoli alla fiiaione, che ptfgnatorèr dbl ̂ t̂ ócfeSstf; i^'era^schiè-
sl Volo va ieniare, oÒ|ne uljUma ^ncqr^ ' ' - . 
di salvezza del partito : a mono che 
% nocchieri non prt'nciano r eroica ri-
Boluzione/dj; ab.b^ndpnare «Hf̂ .̂ fî g, 
cònae inutile aav r̂fî ,̂,̂  quella par^ 
del lóro programma, eh' é^a Ja parte 
?*A7?08*aflz!ale del cariĵ ^̂ ;,̂  percli^^Ja 
nate giungesse ìp porto con c^ualche 
frutto.' • ^ •';','- \ '/" ' ' ' ' " \ ,'•' ;", 

Kpi aliudiamo evidentemente alìfi 
legge'sul macinato, . ^ ,, 

phe cosa può gìiisti4ca?|j.ia.perma-
nenza ili un partito ai potere, se aue-
s t o ^ costretto ,%. rinnegare le ìdee> 
colle' quali vi era giunto i 

g r a n d e ^ à g g k ^ z a ^ ^ ; - _ ; , iaSzìtòie'KS^^tó^àgiliréria edtì̂  professore diàtiìito per le lingue, un 
-JLo stesso Sièote, eh» era caldo pré^ ^niU*,kuj,ha'-K^ '̂tì»Ki rti^oiore' fr^la •̂*̂ **. ^^^ ** googl'aBa e storia,-come 

i > ^ 
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r a t o in questi ult imi giornifraóoloroV 
che I* credóftò infetìlè ed Jnòppér-
t t m o . ^ ^ -'-y- ' • • • " ' • ^ ' - ' ' ' ' ' ' ^ •'•''' • ^'' 

• È la saggezza della ultima oraî ^ 

he] notìzie dall* Ungheria sui daióni 
deliMnondafifosb 'Sotio ^desoiantiw. l^ 
cAtii. diS^egcdlno iU in granais^ima 
parte distrutta^, in seguito allo^ltra-
ripamento delle acque del ITibiicffti» 
telegraatmi arridati nella giornata 
col particolari dell'" inocdazioire strSp-
pano ilcuore» ' r i . 

è&iìim \ 'èhè' i^^teltf tólggiore' 
libertà politica, di cui sarà per gOM 
dèròir-^ovlnelto fatto u6mò,'• tàtìtó 
pieìsiifaiÌBècessàriò' fch*-aà'dgn'ì'pàt;^ 
t<ì da^bgni materia dell' iupegnametatd 
si Wei-aitì Una benefica infiftón^a sul 

éno'ÈpBciale :si haf per l^aritméticari; 
toglierei eoe ' lo sèbaitiio t^i ,vn profes
sore avvìnto itì^perpetuojad una clae-

m di estuali ]<^\^^^y'iiamno, pa^t^no.ngt^ecov^) 
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— P>t,sre«rafinenterubencliè abbia 
ì^lj^rmeaso ftpQ,a;4(>ina.tiiuo,,non:pow 
fr^j, né vorrei, stacene lonianft dalla 
mia compagnia m <ii)eE>t!j.momefì(T. 

T— Se ha la bontà d'aspettare un 
mimito, fine ho tornì l'oste con una 
guida cl»e gli Ito .Q^ijfjtp-^ tiTQVMmli 
avrò il piacere (Ir teiierie^^ancora com
pagnia per un, .pezzcij; Ĵi strada ; cbfc 
aifclj'ìp 1̂0 giusto pppeatòd* spingermi 
^ i>OQo ipaan?ipeR vedere qualpoea. 

— L'aspetto velentìÉFU purehè sì 
tratti (ii'poc&...i.fi= ;.'̂ .:̂ :̂7,̂ n.- .ji::-;. ••• 

In questo mentre rltomaya l'alber* 
gatore con uno che avrebbe aecótnpa-
^ ^ * ? >* ,?»%' ^tn^ti^rgli tfalla 'c3ma 
di qtfotefte 'poggio piò adatto t'impo
nente e fiero spettacolo tie* bombar-

Qiiàndg )kciMÌ l; a^r^o;"jer?i|i 
circa le (Ijfci db notte: î ciirpm>"dal 
paese, perr.i'ora'^p sbi^ii, imonto' 
ipélHè ^nitòato,. ff c'onlihtìa!f©n?» si(e^ 
isbslper "«l̂ buon trattf l^3gj^.^^pi.: 
pr^.j^ponente; allqm.lfniitólp del rart-
nonoq^equaai mai non faceva tregua. 
Il teneva fnnementb bf^icouKtìì. 

Aoprielà rbJfWtt 

t^lKColile pensava à 9tK> nipote es|!K>-
sìté forse in qtseì momenti a gravi pe-
fieòii'; for̂ G feî ltò mortalmente; forse 
già.,,- alta madre di lai, la sua càW 
sorèlla, lì Vittorini alh» sua famigiìa, 
e qù^si rimpròyéràvasì di averlo la
nciata pèrqueJte{?uefjf^;ché barijbbesi 
combattuta e eolio stesso slessìsimd 
esilò ahtìbè sérita' di hii/omiìisàlmo 

- j 
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«ftf&tteré «i'sî l Dàbdo'di ^ 
^1 altìniiK A qUtìBto corso u. o.uu« , • ,,, , ; ,,i jck iv; Ì J .* / 
«Iiètta-^ropria«entélaf(Wmafeidne^dél I T S ! Ì S " " | Ì 1 ' r f ) ! ^ ^ ' .? '^^ " 
oa*attérffvn«ifftsua4ighità, del futuro/^^«f^^^^^^ ^''''•'^ «"^ '̂̂ ^ « ^* 
citOdiaO; e la prosperità dello Stàttì ^ ^ S " ? ^ " ' . .. 
ha -le Bbe 'radici ' vere • a salde ' néll» 
educazione che questo ' corso dà alla' 
gioventù. ' ' 

iBcco ora il mH>' diserò : f 5 ' 
Ili - Gprso delle scuole secondarle clas-' 

fiìolie mantenuto per òtto anni, vor-
1 ' 

rr T ^ i v i • • ; t -

^ÌM ptt6; mi farà un g^ap piacere. 
tro risppse dì sVt.espr^e la sua via: 

H Conte, benché conoscesse soltanto 
da poche ore i| Viuorinii tuttaviftlpe^ 
quel, fcr^jtlìrjqì franco, je senza sma r̂j 
gìassate^ per quella sua cera ardila e 
da g(ilantuomo .̂3^era già sentito, presso; 
da vivasìmpeftia p̂er essoie gli aveva 
raccomandato il nipote con gran con* 

i ^^WèrsécóndO'alieUopradfette (per la 
sttìHa %mm del nSê dJoi etd) si ag* 
giungerà la storia «a/t ira^lei j iel 
secondo semestre anche: la fi^ica^ :-
^ ;̂ ^̂ ]tpi;70, CftmplmentQdel corso, alle 

, scienze sopràdettè (perla storia quella 
; dell'evo moderno} sarà aggî nnta là 

LL_i_l ' 

^ • ' 
1 , 1 i'% • r 

• J T 

dinato per gli ^tftdt-^niversitari.f,,, 
.-:Q'»efttì m^^^oM_q?Un^ì.l'inafgna-
raento in quest'iilHmo anno dpvrehbe-
r9;4ixlder8|?n..mttr(^tg,rppi= • ' 

,J1 primo colle,matèrie preparatorie 
^lla facoltà universitaria di filosofia 
e lettere. 
. J l eQcondo colle mater ie per la fa-
colta giuridica. , ; , , . . 

meiica^^M SGiet^jse^^^tuf^aii. . 
Il quarto per la matematicfi^ 

lo, del]a s,toJ'/a datp.con altezza di crì
tica Vorrei obtìigatorii per ogni grup
po, I,,̂ ^ue: pT f̂tìSfipri av,̂ ^bbero qui 
bnpn, Riempo di'.eleyarél 'nella loro 
i^fjpzipne,; ciò, el^e,,jn' ;^anp,-"ea;:an4 
con.pbpa opportunità i pm si sforzano 
di fare, negU anni precedenti. 

Pel gruppo filose/me lettere ss.-
rebbero obbligatoriì la filosofia, il 
mino e u greco. 

M6defli|aiaiùeji^^|)el gruppo giuvh 
dico, quando non sì volesse prescìn-

Idore aftlf/t 'cco, , 
Pei gruppo medicina e scienze «a-

turalL Bemj^ve oltre V Uauano e la 
storia) % s'orla kaluraìe, là. chimica 
eia fism: \ - • - ••' •• •; 

•pérgrupptj ma'f?nrt^/ca; là' mate*' 
màdca é la fisica^ 

•Si^ Tede agevolmente che alcune'^le* 
iZioui, p. es . Vitaliano >Q- l a storia si 

darebbero in comune agli fcoìarì dèi 
Quattro gruppi ; il latino 6^ iì grico 
pei gruppi dove queste materie sonò 
d'otblSgu ; 0 cosi per lo altre- ' ' 

t Professori poi dovrebbero ftirsi un 
programma particolare par quest'an
no di studio, sGfiapre con riguardo allo 
^copo delle singole sezioni, 
^ ÀI principio del nuovo anno scola-
stìbo lo studente ébèMn seguito agTl 
esami finali del settimo anno avrà 
coasoguìia la dichiarazione dì/rfoni?/-
tà^ si inscrìverà por quel gruppo che 
deve prepararlodfignamen^aUa facoltà 
tTniversìtaria, che si sarà proposto di 
Segìiire-

II disegno non é'che abbozzatjò^ a 
i'arghe liueo segijato; restano le parti 
gr?.vissirae della distribuzione delle 
matorie por la singole classi, dei pro-
gi'ammi, deirorarìo, del libri di testo, 
stille quali, se li presènte disegno avéa« 
so. tanta fortuna da eaaer preso in 
qualche coaaiderazìone là dove si 
puotè ciò chésiviible, non ,esiterei a'̂  
filgnìflcare i niiei pensamenti inspirati 
daU'amore vivissimo che datahtianni 
mi'lega all' istrùzion^i e confortati da 
iunga es^^erienza- : ' • > 

Prof. PIÌTRO MOLINELLI* 
V .1 

'' ' DOPO IL VERDETTO ' 
• ^ r f ^ j -

I t ^i ^ 

i.̂  t r,- ^ 

gt^e^ariò, tìhf^poVpfo faciìé ^1 '^Wpò^ [ fidenzà. t a simpatìa, e raiUipatìa come 

^ ? ^ » T " - - * --"•-'' 

generale inveée imporluntispimó, tatto 
là per TsuoV E la gaìda taceva iahcUe 

.•K-aoi 
— Dove contale dt menare 

sÌenòreV'--'^''feé, ro 

• A ; > 

-^t ì isse, rompendo quel si 
ormi alla smtm del Conte tènzio, ^ t f o r m i aua s 

. — Aveva peósató dapp(;m^ -- nof? 
so se lei abbia pratica di questi sUÌ 
— rispose .•rmleprogato, ai I>oss(,, ip̂  
olirò Cecina: mg yrdf tve essere del 
pericolo; per cui» benché la strada ^^ 
im poco più lunga e più bnrt ta / in 

5p 

CSsigl^àìèrtó tóùpMr£^^^fe^ tutio 
e s ^ l t a h ì ' di p « t ó ^ t. unvV 

Jtrade 
c^è da soffiare per arrlVnrci: ma per 

cose c!ie nascono senza la scorta delia 
ragione^ a s ^ i dì spesso vengono col
locato filale; ma qiicsta volta i l senli--

, mento deLComq era ando^to proprio a 
cadere sopra ona 'persona che vero-
meplB se/lo^merìtava- %: ' 

\ Ouaniunque fosse di iiplte/ faceva 
lanóbra molto cùldOjed un'afa pesante ' 
4òpéW^ii i^3fHfÌ^^^ÌÌ^&;1rPers^ 
;cm quella strada sassosa ed erta* per 
la quale òamìÀinava dietro atìà sua 
guida, diventava sempre pia pesante, 

Ipjossìhil^.' E ia , ginda^ allora per accon-
tintàHo/smessa^^Vidoa delie Coste Pc-

da scena. ,•, ,,• . •.,.„,..., ,̂ . 

!.. 

poantione ^nir vi^^na d a cui v e « ^ lQ«ne 
^ló s lèssb: ^ed; |h t» j^ | ( ) :g^5ì^pt i ,a^ ;^^ 
certo ponto dove bisognava separarsi, 
' i ,^^"Wn*>, ff^ i» Cent? 91 : s i r i i ^o 
lyi ipiano, e neli'.alto di andare ogmmo 
(ler la_BÌia a t M a r ^ . . 
, — Le ràf^omando mio nipote — disse 

ii Pèrsegnf con vpce imperceilib'iltnenie 
commossa. -

:ef>|te vampe d^lj loro c^ititpni ; in terra; 
alle estreme hìd» d> un allo monleiìil 
piiiriotk-o pi^ese, i^erpijfgUo quasi indiv

i a stia viciuiv per qu.iiM»! fesa; al ferro aus t r iaco ; un p<oco p:ù 
. 1 ^ • • •. 

J a . g i ù . alla rivo, del laso, dì tanio in 
j t^nift altri, lampi; i. cannoni nostri (i\ 
Heben^a che rispondevano con poca 

-fortuna agli aoslriaci. Quella luce breve, 
jfugace,''qMasÌ,>jntialz_gnte8L<ie^lj, ?pari ;• 
'quei riflessi.aull'acque^livide del,,IagOt 
lallora immoto come unoostagno; quel 
norabo inc?ss,a(i(0, ci|ver<iPS5p, rìRemio, 
allungato sin urli snaventosi. daiinille:. 
echi delle montane caverne sopra-

•stqnlii;quel,silenzio; stesso d'iognjvoce^ 
uinana;.tHtto ciò formava tale un qua-

:dro che teneva là il-Cónte senza battei' 
jpaipebra, .come; 'piantato neluauolb, 
smorto, gonfio;:il<cuore, d 'affetti- di 

'passioni e di semimenli diversi écrtn-

I ' iSiavasene il Persegniun» quella po-
'si?!lotie dacirca 'mezVorà, qnandò tutto 
•ad ùnTratW'fa'sciiB^o dal Tintore secco ' 
je'^sonoi'o di -un tuono^ che quasi- g l i ' 
;3^[)j)ift/àl*"dì'sopra dei 'capò. Si volse" 
•allórìi,%:vmèKJliov' d ie i r ì r 'd r lu i" s^'era 
Iformalo un temporale, il quale àh'dàvi^' 
aempi'e più di3tBtìdendosi^fT> ' ^ n ' S 
! Se non foìtso'stato cosi tutto ^ssorto^ 
ÌQ'^lQcJi''eccidio del povero ' Gargnano, 
s i i 'ne sarebbe certo ' avveduto prima' 
d 'al lora; poiché era uif pwizene tìbe; 
dalla banda della IHirà 's 'erano adden
sati nuvoloni ••minaboianti'teWpesla'j'tf-l 

'ch'e 'déntro allow^seno^a'^tfe^nfìcvatid' 
i lampi e brontolaira il tuono "- ' 

^iw «hd 'vóè l i a pi6Vèr©?-- dortìandò 

-i* 'fifer3ignoÉ»è^i^%nodeltsmi^t^lB^ 
' è • • - " • " " ' • ' • • - ^ ' ' • ' 

llf cattivò tempo-vi^ fdliH d̂;̂  qudla 
parte ^ B? additava alle cime della 
jpura e dei Sera — s'è sicuri clìenòn 
ifa da iHirla. Che almeno ^e^se'ad es
sere acqua soUunttf. : '* : 

Il Conte perd iton sapeva staccarci 

menda s.eep .̂ „., ,,• . •.,„„,;.„ '.. ,uy.;.,r 
Attraverso ali oscurità di una nqtte 

hm ìm\i: S'"*?̂ *o,, dal, lanippggìafe 
continua «elle airtigU î'ie e dal JfMj«>̂„ 
;r.)ss^g^apto di <j«i»|i;]»e.,i)?̂ |piepje Jj[i-
ic^djo,^ t ^ ^ ^ ìlf^onK fi?3i «̂ l̂ !pcchì 

^ g ^ J , igHElWcplol Nel la^o pafecplii^r è̂ maledello, e 09 volte su centòrqWaride 
{masse osctire, pupe^ sinistra jf-^pina^ 
r^^i^i ali' improvyiî p vig0ii(l?vo,lni<'i),te. 

da^quel luogo, e voleva pur vedere;. 
iCp,i5a»jl%i8fir̂ bbe andatafl Unire,; s'tn?: 
liaitcìine perciò,ancora, p.ensando, tra; 
l'jiUre cose, ciie imo spettacolo: di quella 

•̂ iia0ip.a;Veleva:beRei, anche una bugna 

' A quel primo tuono che aveva così? 
iUr.u8̂ y;in«nte -acogso il ,Peraegnì,',aÌtPÌ! 
:&U,<eirano,-tenuti dietro.non meno, ru-
Imorosf, e.,il cieÌo;_ s'era ; tmto oviene-
tbratQ.TiAl.battagliar, degli uomjnijs^era, 
unito quello del.cieio; lajuce vivis
sima del lampo faceva talvolta impal* 
ilidire, quella dei-ioannonìv ed i rombi 
,del tuono SQvprcliiavano quelli del piezM. 
: Quali effóttidi luce suMago, che già' 
lincimi6ciava«sC0mraaoVérsi ; sulle nà̂ Vì 
inenHche;.e..talvolta,i;s.e ii lampo' erà^ 
liingo-e vicinò, sugli stessi soldati ohe 
Iraahovriivanbf levartiglierie I vi ^i',»:-
' li.Ckinte .dippanziia^quénaUncante-
'vole 6,tremenda.'aoena; quasi dimeni.ico 
jdirclw si t*-attava, avrebbe VoluW^̂ pStv 
lPOcbÌ! .momeiitMi-pOBaedere il>penncllo ^ 
;di Salvator Ro^aitì̂ -di ' Rertibrànd, per-
'eótìservarné-l'immagine suWtmtfr» ''• 

.po^idopoi le undici, £onale-ali'o^o-i 
logiO'̂ dî Gàìno,* il PerSeghi;-aifinuÌHiànd8'' 
già̂  Û Wft ̂  uAiidi'? là'^'pi'ólsiMiir ^^lii' 
Ipfe^ifti-'^ito iin •'uitirtiO',̂  'commosso 
j s ^ M ò 'a îìiielló 'sÌjet\acoW' ' # OTroró, 
'df̂ gè'̂ aHa l\ia '̂guidii-di ac(*ottÌÉMìgn5TlQ 
all^lbergtì; Qnlvii plritna^di'̂ mettersi ì̂  
letto;- oMfrtò' afe' affiiibeièèiWló'si 
svèglì;i^'e siema^tf^rf" filiò. ; 

Ernesto?il^nostFtì'garibaìdrntì, ai)' 
pebà VJfUiMù il Gòtrte ' aveva aiicofr 
pitf''à'ffr6Uètfii iip'asso; tr'dopo Un'ara 

, I l Giornale di Sicilia pubblica la 
seguente let tera, che 1! on. minis t ro 
della pubblica istruzione baf apedito ' 
ai presidi e diret tori del Lisal e Gin-
Kiasil | legi i e deljpareg^iati; al. Regiì. 

Roma, 26 fèbhraio.^ -, 
..iXlnglovane Oluseppe Sìrao\tBa da 

PoUz^i, a lunno della pr ima classe ^ B I 
Ginnaflio Umberto I,fdi Palermo, il, 
giorno 5 novembre dello scorso anno , 
n^Ue stanze del Ginnasio, a t tentò alla< 
v i ta d ' u n o dei pi'ofeasp):!,, cspnaponenti 
la Commissione per 1' esame di licen-
?»,.ì f sparandogli contro qua t t ro colpi 
(il rivoltella, che fortunatamente a n r 
darono falliti. 

•^^T 

CAPITOLO il. 
\ L 

J i ' ^ 

pi<ì 
di tìamminòi p iù ' ^a tò^^ò era 
giùnto* a Gifgbaiib'ìli mezzo al buoi. 

Sopra un,pógge|to, vicino ài pae
sello,:;., a ciii guarda dal Iago, si pre
senta uoEi palazzina dì. siile gotico, 

, mezzo nriscosta tra gli ulivi od i lauri. 
ir silo' è ;quVhto' si ;può mai dire incna-
tevole per nalyra e per arte: è un vero 
nido d'iirriope! Sul dinnan/J ,della fac-
cìatà allargasi uno spianalo coperto di 
minuia e Ijianca gtiiaia, e cìnlo (masi 
pe^ ip^ierq da rRpfu», friv cui, spiqca la 
rosa di Tqpino e la Paulneyrom ^igan. 
lesca. Qua e là, disposti con bella arte,̂  
ja ^("uppi, sopvì vasi di gerani, di canr 
j^lto olezzanti cardenie,, di gladioli.; 
fìainmeggiauli^ e macchie di vertfene,; 
di î y.acigtìss'ime poj'tiilàciìe e di zigne, 
E?ifì, grainbq poiaiquesta^ iviiga-ftiiàì-
iglia divariopinle corolle, vaneggia uruv 
:lìipp(da fontana, in cui guizzano pescii 
diuY^rJje.̂ nìagUanti.colori e dalla.quale^ 
îonalzgsi ardito.unzampiUo crista!!ino»;:; 

che in certe ore della giornata, quìihda^^ 
;splende;iil..solQ>^̂ ĉotne per.meglio ar>i 
mpnizzare qo! tiori che lo ingliirlan-
dano, vcstesi dei più vaghi coloriilel-^^ 
ripide. Una,Flora,*.una .Diana caccia^-
trìce, una Venere di Milo, scullò da 
j ' r 

mano ingegnbsaj' uscenti dì- meiìzc^ ài 
cespiti;*ìiaccrescono- i•iocaotl>^ di quel 
jpìccotoparmliso; - .̂••-fttfe&n̂ :̂̂  • '•••Vf 

'DieUfo allo palazzina poì^evvi un jgiaWi 
(linetlo inglcfie per iè o re calde, per l e ' 
passeggiate raccolte, e per le estasi 
della ma!iocbriÌa.fJ<'^^ '^ '' 
\ Questo piccolo Eden, nel tem^o'della 
postra storia, era abita'o dal baróne 
Follili e dailà'sna famiglia'; che è quanto 
^iire de l l a ' s t e signofa'e della loro fi 
gliuoleua; bambina leggiadra come una 
s t e l l a . - ' • •• " • ••^^• 

/'Contine/ 

^^i5 

f^ 
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sul luogo,vari %0fi6i\ (d»l ri|aU 
carabinieri. I^glorni^vappra^i^^nl 
giovinastri presero a ^ W a t e snl^ 

iiarcliè avevanoidlcbi arato in «sfllrat-
tenzione iia wtoiio--A^ttcttb lì (tìV 
resti 9 sceno v lè iBe. • '̂  • 

mr-k t*n' J-

Contro del Tî rsennato 11 Cousigllo i stpne,; 4t mani|;.|^irei70?e«r', .aiirseili-
del professori pronunciò tosto la pena za tristi conEGgàenze.. Vennero eae-
deireapulaìone dal Ginnasio,' pròpO- * " ' ' " '̂ ''"̂  " " " ' " 
uendo al ministro cita:, lo .escludesse 
per sempre anche da tatti gÙ altri 
Istituti scolastici del Régno. 

Intanto si compieva 11 prooosso alle 
Assise di Palorrao, donde H Siracusa 
usciva prosciolto daU'ÌEdputazione dt 
tentato omicidio, avendo 1 giurati sm

esso che al momento deirazloiio non 
a nel pieno possesso delle me fa

coltà mflntall, 
'*'^'"cjnariéH colpevole prima del 
giudizio, 0 si consideri paiiro di poi, 
la deUberazìoue del Consiglio del pro-
fasaori presa il giorno dopo' dèli'at-
taiitato è ugualnlent3 glu&tlflcata. 

Ora siccome clii è sottoposto alla 
pena doirtìspnlslona pronunciata nella 
forma predetta per virtù dell'art. 229 
dèlia logge 13 novembre 1859, n. Ti1l\ 
non può esaere ammeaso in nessuno 
,degli Istituti pubbliui d'istruzione 
)Benzà speciale per^^esao, àel Mlaiatc-
ro» perciò reco la' com a conoscenza 
di Y. S. perchè ella neghi 1' entrata 
alle scucle da lei dirette al giovane 

, 4 

^Siracu^a» nel caso eh.' esso si presea 
tasse per esservi ammesso non fornito 
d̂eUa epeoialo aqtoriz^sazione predetta, 

jl ministro COPPJSO. 

NOTIZIE ITALU>IE 
^ B \ ^ H ^ ^ ^ ^ ' 

KOMÀ, n . — t i Liberfà Veplo-
rando» che non a^rà par ora discùasa 
la Ifgge intorno alle costruzioni fer
roviarie, aggiunga: 

« Quando purè sieno consacrate al 
bilancio doli' entrata otto sedute ( in 
qualsiasi altra Caraer-a del mondo due 
basterebbero) rimarrebbe sempre tem
po di discutere la legge par le co
struzioni. È proprio indispensabile che 
si consumino intiere settimane a be
neficio di opinioni puramonte indivi
duali?» 
• FIRENZE, i l . — Il Corriere ita-
liana scrive ; 

L* oc. Manfria che serapre sostenne 
fii dovessero fare larghe concessioni 
a Firenze, pone ora per concisione 
ali* accettazione della Hoatra prefet
tura che il Governo faccia - in FI-
reoze - J necessari lavori, che vi 
mantenga gli opifìci governativi e che 
Ti lasci la direzione generale do! de-
biio pubblico. 
' NAPOLI, 10, — Leggesl nel Ptc 

colè: 
Non è improbabile che un altro di

battimento interessante s'abbia a svol
gere molto presto innanzi alte nostro 
A?sise, il dibattimento, cioè, del mi
sfatto di cospirazione, del qmUe sono 
imputati il MeliUo, lo Schettini e com
pagni. 

La sezione d'accusa tra pochi altri 
giorni s'ce juperà della decisione della 
causa, la cui istruzione affidata, come 
si sa, allo raani esparthsime AoU' e-
grpgio cona. I)e J^^^ti^p e dall'intel
ligente cav. Dò Piiippis, sostituto prò-
curator general©, è stata condotta 
abiljsaimamente ed è presso che al. 
suo termine. , 
• MILANO, 11- — Un sergente dei 

Cavaliegg&rt Saluzzo stava ieri l'al
tro fuori di Porta Sempiono istruen
do, in mezzo a un bel sole, le sue 
reclute. D'improvviso, gli si imbizzar 
risco il cavallo, il quale va fortemente 
« d a r di cozzo contro una pianta. Il 
sergente cadde ft terra ferito alla te-' 
sta, insanguinando la polvere : il ca-
Tàllo ^ùre riporta ferite gravi e ìli 
brefe boccheggia al suolo e muore, 
li sergente venne trasportato all'oApi-
tslo inilitare Jn grave stato. 

"̂  i •'" /^PersewranzaJ 
PAVIA, U, ^ Il veterinario diri

gente iJ pubblico luacello di Vigeva^ 
no, di^bitando della salubrità dei lardi 
provenienti ìiall'America sèttèntrio" 
naie, stati introdotti In questi giorni 
in detta città, no sottopose gli ele
menti anatomici all' esame microscò
pico^ il; cui risultato fu la constata-' 
2Ìone nella Sbra mescolare dei me
desimi dì una enorme «[uantità dì 
trichine. ;• v -:Ì 

•h^ Giunta, in seguito a tale fatto^ 
imparti.le più severe disposizioni, e 
ordinò T immediato sequestro î i tutto 
11 lardQ sospetto, ohe asconde a pa-
rec&tiie centinaia di mezzine. , 
: Alcioni, fa^cptti .muscolari .dt .quei 

lardi furono esaminati dal prof- Mo-
rftfli 41 filano,,il qttalo ebbe,pur trop
pa,a conf^rmarqjft presenza in esm 
della vera trichina spfralis. 

f l§4 , 11. Tr:3i.QaHdp. iflforinaaioni 
rnaiiJate da Pisa ^ad ftl^upi, gigraali, 
il caffo deU* U.̂ sòro è st^to cbiuso per 
<.rdliio.5.d9l prefatto perchè la sera 
del 9 fu tratro di una ris;sa fra di-

NOTIZIE ESTEKB 

FRANGIA, 10, •— Leggesì nel Ct>»-
RiitHtionàei : 
. «Sì crede eha l'eledone di Paul di 

Gasflagnao sarà convalidata. » 
-» Oli uffioi&ii del 4i* reggimento 

«i'Bono astenuti dall'offrirò, com' è 
uso, un punch al maggiore Labor-
dère. Bl aa ohe queste MagtJtiore fa 
oBt«nt8EÌone di rrlnc'pttre pubblicani. 

•— Rouher pronunzierà un discorso 
Bulla marina meroaniilp. 

— Si crede che giovedì sarà pre
sentata sol banco della Camera la pro
posta di mettere In Istato d'accusa 
alconi degli autori del 4 settembre. 

—11. — Le informaz'oni ohe Ri rac
colgono «nche oggi dal giornali fran
cesi conducono a ritenére ohe la da
merà nella seduta di giovedì^ 13 cor
rente, respingerà la proposta, pi^esén-
tata dalla Oomoalsàiona d'luchlesta» 
di porre In accasa gli antichi ministri. 

Gii atessi giornali più favorévoli a 
questo processo, qnàli la Révoltttton 
franQaise e la Marseillaise, opinano 
che la suddetta proposta non abbia 
probMiità alcuna di rinsoits. 

Il Siede, i cui rapporti coi relatore 
della Commissione, sig. Brlsson, aòriò 
ben nòti, e che pareVaàtutt'oggl.fa
vorevole alia messa in accusa dei mi-
nistri, abbandona formalmente questa 
tesi. 

li Courrfer dw soir nota ohe, sa 
30 giornali repubblicani, 1 più auto
revoli, V6 ne sono 83 contrari aV pro
cesso e sette soltanto in favore. 

— Si ha da Parigi: 
La Camera ha còhVàlldatò sènza di-

fi :us3iohi l'elezione di Paolo Cassa-' 
gnao. , 

— Il Gabinetto ha di hiàrato che 
il concorso della Destra nella vota
zione sulla questione del 16 ma^lò 
non giritópedirebbe di dar Iti sue ̂ di
missioni. Esso yuole.averè la maggio
ranza nella "Slniàtra. ' : • 

INGHILTERRA., U. — La sera del 
9 fu distrutta una gran parte dell'a
bitazione di'ló'rd Granville a Carltàn-
house. Accorsero subito i pompieri e 
duecento uomini di, polizia per tener 
lontana la folla e permettere che Ve
nissero t6ltì„dal palazzo gli ìnnume-. 
revoli oggetti d'arte che conteneva. 
Quantunque veuissero adoperate solici 
macchin') ad estingaerlQ, l'incendio 
didtrusse completamente.i due ultimi 
piani dQU'edifizlo. - : v i ŷ- ,, , ;,Ì;Ì 

Lord e lady Granville presiedevano 
al salvataggio degli oggetti lofo più 
cari, e' niilia and6 pèrdute dèppur dei' 
libri' e deli manoscritti ^pìi^6si6it'otte 
conteneva la biblioteca. '•'•] 

lì fuoco ai sviluppò dalla stufa di' 
una stanza del 'piano 'superiore. La 
stessa sera &' incendiò il teati^ del-
V istituto politecnico reale, e questo 
fu saivàto da una distruzione compieta 
dagU sforzi della brigata dei fuoco 
comandata dal capltaaò Shaw. Bruciò 
però il teatro insieme ad uno studio 
e a tutto ciò che conteaevano. Sulla 
parte di dioia-o il fabbricato fd molto 
danneggiato dall'acqua.' i. i-^i' i 
: A.USTRIA-tJNQHfiRIAi 10. —^ La 
Neue Freie Presse ha da Pest, IO:' 
\ ì Mancano tuttora notizie da Szega-
dln. La notizie giunte durante la notte 
dipingono la situazione disperata. SI 
tema che la catastrofe sia'imminente. 
L» case, di Tape el Algyò, abhando^ 
nate la causa dell'inondazione soprar- -
cV^nUtacolà vennero derubate, per cui' 
nei, glprqo 9 venne ai^nunalata a aaon, 
di tamburo U giudizio atatarlOi f!.;;< >*̂  
; A Pe^Ji.̂ xftjannunziata pel giorno 21 • 
uDa.,xìitjilptì^...ge^ra]l^ «traprdinaria 
per d^Ulĵ r-areniptoĵ no al spo^orai 4» ; 
prestar^.M fuggiaschi, dil^Szeg^iJia..; 
^ l̂l!̂ ?!i9«S9 tQfflB9„y*jji?ue> ,ftBer̂ t,.ift̂ â l 
sottoscrisione in fiivoi:'̂  deg!* IpondaMt 

<^lh3-,A' Ir M Principe. pjTft̂ h.. 
t^Tl9,Roà.lfpà'Austria .Mft^pnzlonàto 
^ltenere, Ì%inpa!Ml9.P^<?33ifa§:S^*7' 
?î »^?*u%?ia<F.9li|erfl93a.̂ oJJ'a(|,itgaft;5a 
Pefflfflan l̂o ^el 4v,h s^ieutmoo-mjiilj.. 

glàittOPiQeila DeutscTm^eitmmr ì m~ 
gU t̂otl Itìeresaanti ^Icolair t pé 
nSitl dÌ"f|pietroburgb 1, il g'enda 

reciso nfilla lotta, dadde 
lì una nfhmsia ohlliàta 41 

Rasgec^ta. Oltre a^ flglia dolFga-

al combattimento dai.kihttMjtt'^fiAtro 
la gendarmeria, aa«the la cÉli^Éà 
Panln, una appartenonte all'alta ari
stocrazia. Costei ere lascritta nell'U
niversità di ÌKÌ(^.é notRsper,.U;i^uà 
rara bellezza. Lo autorità rus!<e non 
conoscono ancora il nome degli arre
stati. Il rdhilisii tGEovano due adu-
nanZQ nel medesimo tempo o iuL.duft 
luoghi affatto diversi; una era coatl-
tuita spltìinto d'uomt^^Paltra uni
camente di donno, È fTOo che la po
lizia al̂ bia sequestrato ^eglt scrìtti 
sovversivi. Il padre della signorina 
Gersfeld vive a Pietroburgo e copre 
unft ideile cariche più eminenti dello 
Stato. E generale, senatore e mem
bro del Consiglio dello Stato. ; La mar 
drigna delia contessa Panln è dama 
di .Corte dell'imperatrice russa, e il 
suo bisavolo ed ai tempi di Caterina 

11% eancelUere dell'impero. ; 
^2 
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ATTI urnciALi 
^ h 

La Oaxztm- umniale deU'8 marso 
ì^'tttlene: 

1. il. decreto 16 gennaio, che con
cedè alcuno derivazioni d'ìicque. 

2; R : decreto 2 f :jbbraio, ohe auto
rizza un aumento di capitale della 
Banca popolare di Torino. 
, 3. Nomine e promozioni nel Corpo 
JEteaìe del Gènio civile e nel persohàle 
dipendente dal ministero delV internò, 

' È stato aperto a San Giovanni d'As
so, provincia di Siena, uii ufficio te-
Isgrafico con orario limitato di giorno. 

- - - r - r -M-" ' ^ -
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CEÓIACA GITTADUÀ 
isNotizm VAkiE . 

Padooa, 13 Mirxo 1879 

Nata l iz io d i S. ^ . — Do-< 
mani, a mezzpdì, ricorrendo il 
compleanno di Sua Maestà Um
berto I;' -Re dMtalia, le truppe-
dei presidio saranno passate in 
rivista dal signor Tenente Gè--
nerale, Comandante la Divisione 
Sii ilare, co. Poninski. 
' L ' artiglierìa farà le salve òx 

prescrizione. 
Alla serA il Teatro Concordi 

sarà illuminato a giorno por 
cura del Municipio. 

Pr ima dello spettacolo la Mu
sica dèi Comune suonerà l'Inno 
del B,e. 

B . ValversKtà. ~ li dott. Da Gio-
Tanni professore ordinarlo di Patolo
gia Generale'héila Università di p«-

; vìa. fu comandato a reggere 1* inse-
gnamento clinico nel nostro Atenèo. 

Il sabato scorso nella scuola dello-
Spedale, preluse il dotto professore 

;Oonùùa lezione, Su? rketodo del i«3 
insegnamento. • '• 

La giustezza dei prlacipU, 1' altezza 
dei concetti, i caratteri elevati ai 
quali vuol informar© il suo insogna-^ 
mento, gli guadagnarono il vivo ap
plauso del numeroso o scelto uditorio 
di colleghl e acolàri. •' 
. La. fama che accompagna il nostro 

nuovo clinico, il rineresoimento del 
colleghl che abbandona; gU< atti dl< 
jfltima e simpatia che si ebbe dal nuovì^ < 
la aoddisfez!one di una scolaresca che 
lai affolla attenta, rispettosa a cogliere 
|la sana e feconda parola del profes-̂  
sor Be Giovanni, tutto ciò ci aBsicura 
'oh« la nostra Università fece, in, Iwtì-
un bell'acquisto, a tai^to «ranel voto, 

^ d i . t U t t i . - • ; • ! ; r - : Ì ,•>'.-'i-'iui\iji i-i< :^;; ' •• 

\ Caatmrcnkvi. -4 II prof.* De Leva 
Iteneva^ier aeralasuaconferenza, in
torno i^lisMataitie morali delVèpoca, 
davanti ad un pubblico santissimo ed 
jaesai nomoro^Ok'. -.: ''IIÌÌM^I :•..{>.:.' 

LAritarola fàciie e d'ordinario ele
gante d Îl? oratore, i concetti profondi 
ch^egU.sviluppava con aeriatàdidot: 
trina storjLooisclentifloa, rwantenneró 
Wî apre ^iva ed Intensa • V attensiona 
klegli uditori, che applaudlronQM^rjgii: 
quanti volte l'esimio ufa^at^ delno-

. Vaiftl^^eU» fisiarìJi.' -4- Leggeal' 

un sisteesfî  «h«, huono e H ^ a l e la 
cstratio,^B d ive l to molte i l l ta 
pratica la negaWie della é*«fttìzia 
del buon aensq,'|f .̂j ^ ^ 

Ecco brevènilàté di che ^S*»ttà. : 
Compariva lofi:,alle noatì» Aslìéè 

un tal na ia Gttt^lna Bell 
Coletto ^ Serravalto, imp 
omicidiòWlIo&tàrio "#(MhìJÌé8»̂  WBna 
persoca di un suo compaesano, certo 
DotfièAìcò̂  Kit^flcivalle. . 

y La tìifes^idelj],acouséto sorfenéva, 
crediamo con poca lusloga dS succes
so, la tesi che l'omicidio era awe-
nuio,ppr nocflsait4,̂ di legittima difesa. 

L* egregio Presidente, cav. I^ombar-
dici, dopo di aver con molta ciilarozza 
riassunte le ragioni della ^^cusa e 
della difeGa, proponeva a! giurati tre 
questioni^ principRil ed altro'-tre a c 
cesaorie. 

Nella prima questione, come viene 
richiesto dalla legge, quando vengono 
accampato eccezioni che tolgono la 
ìPèéijonsabilità penale, si domandava 
Bemplicemente ai gitfratl se sùasUteva 
matoriialmente il fatto che l'accasato 
avesse infarto varie ferito sulla per
sona dal Prìnoivails, e che questi po-
9hi momenti dppo aver riportate quella 
ferite fosse divenuto cadavere. 
, Sulla risposta a questa domanda 

non yl poteva esser dt̂ bblp alcuno, 
dal momento ohe lo stesso accusato 
avea ammesso e confessato di esBor 
etatp egli stesso l'autore delle ferito 
0 della morte.,; , , 

11 Jpresidente avea avuto cura al
tresì i3|̂ ^̂ . avvertire i giurati, ohe ri
spondendo sÉfermatiTamente alla pri
ma questione, non avrebbero ammesso 
che il fatto materiale, ma non la ra-
spoosabìlltà penalo dell* accasato, la 
quale doveva essere decìsa colta terza 
qi^istione. ; -

boi secondo quesito sì chiedeva se 
l'accusato avesse ferito ed ucciso spinto 
^alla necessità di legittima difesa. K 
<ù>I terzo infine, in caso di risposta 
negativa al secondo, ai domandava se 
Tiiccusato <?rfl co îJevo^e dì aYore vo
lontariamente e con Intenzione di UC' 
cì^ore ifiiferto le ferite dalle quali era 
neoessuiamente derivata la morte* : 
î iA. queste tre queatio&ì principali ì 
giurati risposero com'è naturala af-
fe^zn|itiv%pientq, ^ a prima, apimlsoro 
quindi iU fatto materlald deirucoìsio^ 
Q9;.rlspQBero negativameate alla se
conda» n9earoQo,quÌ0cy;.^IL nctcessiti 
da parte deir uccisore della ìeglttimia 
difesa; Q piscia» ammesso U fatto ed 
esoltisa la eccezione dirimente della 
if^cessaria Mfèm^ avrebbero dovuto 
per necessità iogloa riapoadere affjr-
matlvamente alla ter^a questione e 
pronunciare la colpabilità dell' accu
sato. . • 

Ma essi invece risposero*... nega
tivamente alla terza, esclusero quindi 
ohaJ*a$ou3ato fo^e colpoTóle delibo* 
micldio ! ! 

TMa là enormità non dovea arré^ 
starsi a questo punto. 

Dopo lo tre quflStlonì principali se
guivano le altre tra accessorie, alle 
quali naturalmente, rigaardando esse 
aloune circostanze attenùantii i giu
rati non dovevano rispondere^ avendo 
risposto ' ' negativamente alla ter^a ̂  
avendo escltwo cioè otte l'aacuaató 
f< ŝe colpevole dì^omlcidio* 

La printa dì tali questioni chiedeva 
se l'accusato avesse commesso i'omì-
oidìo per eo sesso di difesa; ìf altra se 
fosse Btato apiuto d^ provocazione. 

Là terza qùestidne poi chiedeva se 
l-aceuBató avesse fatto ^asp dì-^una 
britlota fasollata. I giurati non rispo
sero alla-prima,., riapoflero di al ajlla 
seconda ed alla ^rza^ ammisero cf̂ uindi 
che l'accusato^ gi§ dichiarai^ non coi-

i 

pevote di omicidio, avea agito iti. se-

_ _, ._ __^ , ,,._^ ,̂ UQÌÌ^ Provincia,, di Treviso in data 

cosi 0 prussiani nel 6 agosto 1870. j | •**il,j/atto. ieriÌ̂ ^SIV,venuto presso ia 
RUSSIA, 7, — Sui fatti avventi a ; p s t r a Curie di AH-^isononè cqrto da'-

tlt^w nella nuova razzia di nihilUU \ kiRalo^a^actìre^ceroiì prestigio dyllà 
utta dai gendarmi, e sulla lotta ! f^iutu nei giudìzi paaaU, né ad au ktato un piccolo protnio, od almeno 1 Mentr-u l'Autorità oompetante è dle-

var^l iuaividuì. Vi furono c^ìpi di b^- [ ch'obba luuijo in ^uùiroocu^Ionj, le^- ! miiatuo le ;iìniiiaUo ^el pibblko voroa j che gli ai dùede^o scusa, perchè oÌ̂  j irò a rlutraeeiire, con ogoi alacrità, 

^ ^ ' JJWWî aÉ îiflTon̂ TjjfruTryr* it^jy gR-m^t' 
i w * ^«CTrewiwai 

^M 

guito a, provocaslonfi, la quale jiro-
vóòazioìie, come si sa, non toglie la' 
Tespoasabuità penale, ^̂  ;. 
j Infatti un pasticcio da iion potersi 
jdlre. £^ ir ^iX oomieo si/è,/fsQ ^ 
permesso oW^mar comici questi fatti) 
elle 1 giurati dopò aver omesfÉb que
sto sapiente'loro verdétto, cedettero 
di cader dalle nuvóiè,, quando séntì-
•ronb il sìiiiòr P res lAm dMtàVaró 
assolto Paccus^to in forsa del verdetto 
da loro proaunciatoT ' ' ' '^','^ ;;^„ 
I IGiui'àti credevano la bùéha M^" 
Idi averlo condannato I , '' ' ' * ; " ' ' ' : 

"^tìàÌB conclusione al è che )'àocui-
'sàto/il^quEtlddovea buscarsi uhaitehE 
di Tént'anni circa di lavori fori:B,tÌ, ia 
grazia dal sai^eote' verdetto fU dióhjà» 
rato assolto, « saVéb'tìe anche a'taft»̂  
immodiatabiente scarcerato, sé la 
^ r t e non avesse ere J'uto dlregalargli • 
almeno tré^ffetìà! *di '(js r̂certì por de-
tenziotio deU'aritta''^pfoibUa. 

•'"Ft'rsol̂ ic:M;sato;2Vir(Ìbbei'o5ibh(s im^ 

j ' j 

e a i ^ e r e t t m dStìStarato non còl-
volp^iì g M ?̂i aaacJJe rlconosdinto 
ie q « p o » | d ' ' d l ^00 praticatone! 

.^«ntr^p^ftVgao^oorap^^^f t i 'avèa 

làrfl p^slooma 1 giurati di f re-
i i^a iòhÌB.-tàf, imitato Pesempio 

del IjorO ColIagM^di B e l l u n « qUftU 
ìxivn (fimo p r ^ s ò , dopo Schiarato 
non colpevole l'accusato, gli hanno 
accordato altresì il beneado dello 
circostanze attenuanti 1 

È doloroso 11 pensare che la vita e 
l'onoro del cittadini debbano essere 
fante volte affidati a glurntì che hanno 
tanto ììuon senso e criterio, corno 
quello mostralo dalla nostra giuria 
d'ieri. * 

Ed è doloroso ancora i! pensarfl 
che colla fatica che d fa ìn Italia 
nel pigliare 1 brlcnoni e portarli allo 
Assisie, questi debbano poscia scappar 
fuori per,... gli errori dei giurati, 
«olio «corno per giunta ed 11 ridicolo 
delle istituzioni. 

Io questi casi la legge non da alcun 
provvedimento. Il verdetto, quando è 
favorevole alla innocenza deU'accu-
eato, diTfìuta irnwoéabile, anche se 
Vi aia stato errore. 

Noi sottoponiamo il caso di ieri alle 
olucmbrazionl d î sostenitori della giù 
ria, Ql intanto per conto nostro fac
ciamo una preghiera modestissima. 
Quella di avere In dono la fotografia..... 
del valente capo dei nostri giurati 1 » 

»'*Ji«t*éw|o Temeée. — Oi consta 
che l'apertura dt 1 tronco ferroviario, 
Conegliano- Vittorio, all'esercizio del 
pubblico, è fissata, salve ulteriori di
sposizioni, pel 14 aprile p. v-

O t i a n t e vUtlme sotto I» n o -
*©. — lì Giornate di Udine ht da 
VUlacco che il sindaco di Bleiberg, 
paese nelle vicinanze di Villacco, te
legrafava che dal monte Bobratsohi 
ora caduta una grande lavina di neve^ 
che seppellì novo case colle annesso 
stalle e fienili. 

Appena al potè, furono spediti ia 
«occorso fio operai. 

Fra le nove case scomparsa sotto 
la neve havvi la farmacia^ la locandi^^ 
la scuola ed altri sei fabbricati appar
tenenti parto a persone agiate e parte 
a contadini. ; . , 

Nella casa dd fiurmacista, uomo di 
34 anni, trovarono, dopo spazzata la 
neve, 8 cadaveri cioè U farmsolsta, 
sna moglie, ^ figli,, il praticante e la 
serva. 

Nelle case attigua cavarono faori 
25 cadaveri ed altre 18 persone aèml-
Tive» che probabilmente socdòniberàn-
uo. Mancano però ancora H persone; 
che «l credono sepolte sotto la nera 
e non furono ancora trovat*. 

Quattro maiohereche andavano alla 
locanda per ballare sono anr^h'essè H-
maste cadaveri sotto la neve. 

Nella aera medesima di martedì ver
so la 10 ore altra lavina cadeva più 
iufuori di ^laiherg verso Villacco, co
prendo un casolare-dl poveri abitanti^ 
donde ieri, asportarono fuori altri 7 
cadaveri. 

S i presume ci|ie in complesso 80 lar 
vino siano cadute dai monti desolando 
iil passe in ttn't)stenslo&9 di 12 ohiio-
metri,,,. ..V .,• ',; , 
, La desolaidone la più profonda re? 

gnit nei p3kĉ ,̂ ĉi).e ha acquistato un 
aspetto desolante pel continuo tra
sporto delle vittime. In un solo con
voglio funebre ne furono coadott^ 
su^Ie. slitte ben 30, '.\ - , , , . , - ! , , 

. ..La lavina ha nna larghezza di cir-
«a 250' metri ed'un'alt^;5|a..(),pi;o.fonT 
dita di 38 metri, perchè la valle è 
stretta^ per cui lassa npn si vede né 

|càsé,nS altro, tranne che. un gran 
monte di neve, che ci vorrà tempo 
prima che si sfàsci., 

r Balle 18. vittime semivive, cavate 
jfiiorl, no sono già morte oltre 1% metà 
;ed a4&he la alti^ àtaiino per soecóm-

Leggiamo nel giornale PoHiioa e Com^ 
smercio ài Messina^ ì^ data del 7̂ : 

mezzo, mentre il cay^ Luigi Rolla, 
preside d^ regio Istituìoj^^t^nloo» U-

;flalva dalia sua! abitazione,' sita Mila 
iflcesa S. Giacomo, veniva proditoria-
^mente colpito dà ima fortissima ba-
'stbnata, ^ e lo feriva al sopracmglio 
irfati^o. jr cappello a tìUindr^ Piando! 
|il colpo diretto àUà '^^pia , foca.fiì 
;chè' quMito non fosse mortaift! ;, ,. 
' '^^titto il Corpo,'V^iiSLutò d e l ' ^ e 
Istituti tècnico 0 naut:^cp, si è recato 
|reiteratam.mta a far--&Ì8Ìtiì alPeg^ègìó 
ipiÈ-esIde; raoìto altra dlstlnittì ^perfiòfle 
sì sdn'pure reàafo a trovarlo e a Ik-

J'àutorè delì'iufame rtato che giusta-
.f?***"] e .prófoàdamentfl ha commosso 

irnostró paese, al ^hàle sono notale 
raro qtt^ità che i^Jornano l'egregio 
uomo, e ^e^ffianieré affettuose e gen-
t ' J ^ d i ^ i p i e g a t e ttell'eeerclisio del 
suo o i ^ iv^o incaico, ci prestiamo 
ben volentieri a pubblicare la seguen
te rimostranza degli allievi del regio 
istituto tecnico, associandoci comple
tamente al sentiraentl che eglino in 
essa esprimono: 

« Gli alunni del regio istituto nau
tico, compresi di profóndo doloro, por 
li colpo feroce e barbaro vibrato ^ l a 
rlepéttabllo persona del loro preside, 
fanno voti pw la pronta gnftHgione. 

« In tanta dlsavventarai ossi si con • 
fortano che il reato non abbia potuto 
avvenire che per ìsbagUo, perchè non 
possono concepire che un HoIIa, pra-
slde e maestro affettuoso come padre, 
cittadino illibato, eia potuto'Isserà 
fatto segno aìì' ira di qa&lsìasi mal
vagia e vllissiraa creatura ». 

{Seffiiono le firme) 

;-T^ ^rrì-i^T^.i-jitSr-iit-:.™ 
— , - j f : 
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Nostro dispaccio particolare 
Trieste, 13;ot^e PSOaHt • 

OcideiatùràiQs.mn3,ìevi 
sera successo clanioroso. , 
. OvaKÌoni continue all'autore* 

Si replicherà molte sere . ' 
* 

" Kuoviiisline. -^ Riporto òón vero 
piacere dal Rinnovamento la seguente 
iibtizia, associandomi alle congratula
zioni del citato giornale. 

«leraera, come abbiamo annun
ciato, AlVAi^òhià di Trieste la Òóm-
pagnla MoroUn recitò per la prima 
volta la ntìova commedia / od del 
cuoi' di Giacinto Gallina. Rlcevemm© 
stanotte 11 seguente dispaccio : 

« Od del cuor ebbe un clamoroso 
« successo. L'autore fu chiamato venti 
« volte al proscenio. La commedia 
« verrà replicata per parecohle sere. » 

Ail'aimico Gallina le nòstre sincère 
congratulazioni. » 

A proposito di nuovissime, sentiamo 
un'altra campana intorno alla Luisa 
di Giacosa, che fu tanto applaudita 
al Manzoni di Milano. 

Questa Xwtóa, dopo esser caduta al 
Tediati 14U0VO di Firenze fra vive 
disapprovazioni, al Sannazaro di 
Napoli ha avuto l'aliba ' sera nn suc
cesso che il P^cco/ò chiama, con irasà 
pietosa: «n successo di slim<i^lL% 
catastrofe del dramma fu coperta da 
un nrlo derisorio, che durò quaìcha 
minuto. 

« Tutto sommato, continua li Pio 
colo, Luisa non è un dramma ; ma 
ha due o tre scène stupende, le quali 
rivelano esse sole ohe la tela è C)rdlta 
da mano di maestro: dalla mano del-
Vautoro del Trionfo A' amore, delia 
Partita a scacchii dalqaale T^arta 
aspet^ presto uoa grande rivincjia. » 

ITALO. 

Coaeer4». -^'L?^ musica del 1* 
reggimento fanteria, suonerà domani 
14 marzo in Piazza Vittorio Emanueift 
dalla 1 alle 21t^li9egueati pò?;?!: .̂  
i . Marcia trionfale. Benfenall. 
2. V&ìzer, Passione e Capricdo. Dotiai. 
3. Regata Nazionale. Fantasia. Elia.. 
41 ìiiazùrita. Sajadera. Pagan()i 
6. Poutpourrt. PrbcawzfOuf. Petrella. 
6Li Polita. lUmembranze delia Pina* 

. V a n g u c c r ' "' '' ' Ì ' "•<•'•' '!'•'*•>•'' ""••"• 
* r ^. ^ j ^ . X 

S - . ^ . L^MJ> j^T j |V t^BEgat ! f f<TM=Cg^ lfftWLiÉ»r 
^ ^ 1 

R.OSSÈÉYÀ^ORIO AStRON^lUicO 
' DI t i n o v A ' • •' 

•''•'-• -- ^ ' I S ' m a r z o ^ ' ' • --• 
Tétó^ita; éilPadovà ore 15Ì mì ft^ s. 42 
Tempo » . di Roma orel3<m.ì2'a^ » 
- O8serva30ni meteorologiòks'-

eseguito idl'aliezza dim. 17dàisiìóld^ 
e disi. 30,7 dal livello-medio del mare 

i J ^ M -

ì 
Pro . l . f t ^a l iQr t ' 

9 ant. 3pom. 9 

Bar, a 0'>-mm. 
Term. centlg.. 
Teha. del va-
i-poreaoq.? ;; 
iTmlditi relat. 
Dl̂ v 4Q1 vento, 
Vel.chll.oraria 

del vènto . . 
Stato del oiaioi 

763,7 

6.04 
98 ; 

NE, 

. \ 

760.5 !7fiO,4 

.««ti. 
6.79 

1 ' 

•2 '. 
serenò m vóli' 

èareao> 1 
2 

nuvòl. 

Dal meaaodi.. dell/ IA ft^ mezzodì; del • IS. 
Temperatura ijistssimft .'?wry*nlil 5 

» mìnima. -«• t 4,4 

:̂  

- 1 

1.̂  
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miSTE ASXDNZIO 

' TrcFfonflamentè contttrbati diamo U 
i;rÌ8tldslma notìzia che l'egregio iio-
'Àtrp jjqneittadliio Antvnio CRT» Toio-
iaeittt colpito da Immensa e irrepa
ràbile Bciai|ttnip Mll^i Mrdita d f l ì c ^ 
'^^'i amato ^ p Agno VJMttkaTO^ ' 
JsMort i # èiera$ Sa i Itemo là cui 

-Itare Balnbri/V eletto e le,, cure ii^-
«èèsaanfide! snpì a nullagtlvalsero. Po-
Tero Antftnlo, povero nostro amico! 

Colpiti da tanta sventura oggi non 
«1 regge il éiòré ci! parlare nS del

l 'animò eletto, nVtelWi* Virtù del ài-
^ftinto che lo avevano reso carissimo 
yl quanti io coaobbgr©. 

.' '.Ì«08TRA CORniSP0ìiBEK2A 
J*> 

Roma, lì marzo. 
'La Oamera ha oggi compiuta la di-

escussione del bilancio dell' istruzione 
publillca. Era tempo davvero, perchè 

<4'̂ èst& dtsQaasioùe durava ^ a giovasi^ 
sooi^p. 
'M deputati dÌ3corrovauo, nelle sale 

di Monteoitorìo, delta uoterella pub
blicata ieri sera dal Diritto, colla 
-ilttale dichiaravanai Infondate le voci 
•cU; accordi tra il grappo Oairoli e i 
-sÀintsteriall. 

Si dtoe' ehe 11 Niootera faccia oCTerte 
'd'appoggio al gabiaettol.... 

iDomani il miolatró delle finanze, 
kProbabilmente risponderà allMnterro-
.gazioao deli'on. Sella. 

Pt̂ a i capitoli del bilancio deilMstru-
^zlone pubblica» iihd fofrbno oggi di-
Bcsussif noterò il W Gonceriieate i sna-
sldi airiatrasiofìe primaria* 

jL'pn. Ercole parlò della necessità 
dì aumentare la somma di questo ca
pitolo, ohe è di !.. 2,720,348, osala di" 
î uafli tre milioni. h% somma è iàgen-
i$\ ma 1 bisogni sono più grandi ed 
*à' bòne aon leainare In quel genere di 
spese^ Sarebbe però necewarìo chela 

'BÒmma si spendesse veramente tutta 
per lustrazióne primaria e cheitca» 
pitelo 39 non servisse a far grati0ca-
:zionlo sussidi a persone che nulla han 
da f^re coli'istruzione elementare. Io 
fui assicurato ohe quel capitolo ò la 
fonte di certi sussidi tutt' altro che 

ZI eosidetto ordinamento cheli ga^ 
binetto Oalrolt ha dato aÙMstrudone 
^tecnica e iadptdale , col decreto che 
rìeoatìtuì il ministero d'agricoltura e 
commercio» è qualche cosa dt sì strano, 
da 0911 potersi credere ohe in un atto 
solenne governativo quella serie dl̂  
^spropòsiti ridicoli ' abbia ' avuto san
azione.; 

O^gi r on. Luzzattl, parlando sul 
'OapUolo,,36 dei hllancio d'istruzione 
pubblica» fece una brillante pittura, 
cha ealVarò la Camera, degli effetti di 
quell'ordinamento. Vi sono scuole che 
dipendono dall'iatrazione» mentre gli 
istituti afflai 0 ad essa connessi di-* 
pendono dal ministero dell'agricoltura, 
mentrtì sull'insegnamento professio-' 
nalò h i giurisdizione il ministero del-
Tagricoltura» due scuole professionali 
^pratiche, con.elficlna,. dipendono dal 
loiinistero deìlMstruzlone. 

;iasoi]ama,è-ua vero caos e baste-
_ ^ V* ^y\ yt-. - ^ m T H J H J ^ f l ' ^ >* M 

f etto di attivissime cooìtiQtoa2lonÌ f^a 
governi firmatari del t ra t ta to di Bar-

Uno. 
Si parla di proposte di transazione 

che il (governo Rumeno pr<is!satft alle 
poteii?e per ottenete il riooneselmento 
diplèidatlco prima qell'esecuzloae conl-
pleta dell 'art. 4J di cjael t rat ta to. 
: Oggi \t(ìn$ e ^ n t l a'i Rojaia a l ^ n l se-
juatori, kprendlndosl dor^anì !e sedute 
:dell' Altì) Ooasesabà tìomknl 6 atte»o 
l'on. Teoohlo.^ -

' Stamane» si adunò la Cllunta per 
V inchiesta ferroviaria e l*on. Brlosch!» 
nuovo presidente, fece alla Qommla-
stone alcune comunicazioni. 

Oggi Ton* Lugli presentò alla Ca
mera la relazione sul progetto di leg
ge che proroga 1 termini fissati por 
la inchiesta sull'ordinamento delle fer
rovie. II progetto verrà discusso fra 
qualche giorno e la dÌE(OUS8ioae non 
sarà né breve» nÒ calma. 

La Commissione del bUauclo tenne 
ceduta anche oggi. La relazione-del
i'on. Oorbstta, non fu ancor .presen
tata alla Commissione. 

L'^articolo odierno del Popolo Ro
mano «alla necessità di r idurre la 
tassa del macinato solo sul secondo 
palmento è Interpretrato come espres
sione fedele A^lle.idee degli onorevoli 
Depretla e MagUanì in quella que--
fltione ohe,,non verrà discussa nel Se
nato , se non dopo risoluto nella Oa-̂  
mera, il problema ananciarlo. 

Non è ancor' stóuro che II R̂ e In
tervenga domani alla solennità del-
1* inaugurazione dell'Esposìrfohe Eno
logica al politeama Romano. 

L*inaugurazione del ponte in ferro 
fra Blpetta e 1 prati di Oastello^è de
finitivamente fissata pel 14. I l Re 
ieri passò su quel ponte e autorizzò 
r Intitolazione di Tia Seafó alla nuo
va strada da quel ponte a Por ta Àft-
goUca. 

0 discussioni sull ' argomento del Con
i g l i o del Ministri ; ed accennandosi 
perfino alle opiolòni di questo o q u ^ 
Consigliere della Corona. 

«rÀ noi tu t ta questa roba ol pare 
messa PU a «^é fine di divertire i 
le t tor i ; menbr^ non essendovianc^fa 
un condannato» perchè la sentenza 

^{luò^tuttavia esser bravamente cas
sata» nessuno può a r r o g a l a la pi^d-, 
sta di discutere flella sua possibile 
esecuzione.» 1 ^ - r= 

PROCESSO PASSANNANTE 
Leggasi nel Piccolo, 11 : 
« Stamane allo ore 5 Giovanni Pae-

fianante è et&to rteondotto nella célia 
che occupava al carcere di S. France
sco. Barante ]a breve traversata, a* oa-

r , . ' 

rablnteri ohe eraa con ìnt nella car
rozza non ha rivolto mal la parola. 
Egli era apparentemente tranquillo. 

Giunto nel caldere, prima d'essere 
introdotto nella sua camera ha diman
dato ad uno de' custodi ne erasl fatto 
S3.pere al suo difensore l'avvenuto-
tramatamentó di carcere, però ch'egli' 
intendeva parlare In glomftta eoi Ta
rantini a proposito del rloprso da que
sto prodotto. . 

.. La risposta affermativa pare lo ab
bia soddisfatto; ed egli è entrai:) ne la 
cella dichiarando di non aver bisogno 
di altro.-

n ricorso è statò presentata, come 
preveiievamo, senza la deduzione di 
alcun motivo. Intanto ieri stesso il 
precesso fa spedito alla cancelleria 
della Oorte di Oaissazlone. » 

Parlamento Italiano 
SBIVATO ABI* i&B«t!V«» 

del goTorao-di fare quanto p«f e ra e 
per , l 'avvenire sarà necessario a com
piere la grande opera laeominoUta.. 

Bixsùx&ro svolge,:, una iaterrogazfo* 
ce Concernente l'amministrazione del 

J X ^ L I A ' " 

fondò pel cnlto che propone venga 
fusa W& gÙ economati pel |benèfìzl$ 
vacanti. 

n^I» ls t ro r r a ^ n ^ 'constatata 1 
cawa.iaituar.Ìoné eoónomlciP'deiram-
mlnist^kèìone del fondo pel culti, ^ 
contrarlùTrW fonderla feon altre ani' 
ministrazioni ; gli sembra sii nnico 
rimedio l'avviarla ad un migliore av
venire con qualche provvedimento le
gislativo e ' con opportune eoouomie. 
Presenta Intanto le leggi per obbll-
garlft a sottoporre al Parlamento ì 
snoi bilanci e per affidare il patroci
nio delle sue cause all'Avvocatura 
Erariale. i 

fjginxfa m«fanij 
w LM 11 

s L 
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SENATO DEL REGNO 
Commissari nominati dagli ufflzi 

nelle adunanza dei giorni 8 e 10 mai^-
zo 1879 per l ' e s a à e dei seguenti pro
getti di legge: 

Facoltà a l governo di ricevere a n 
ticipazioni quote provinciali per 1' e|ie-
cazione di strade : 

Ufflólo 1% Bonéompsgni OttobOnl -
2-, GhlgUeri - 3% Mayr - 4% Oossllla 
- &*, Astengo, i 

Oonversione in legge del R. decreto 
8 settem.bre 1878, relativo alla circo-
Iasione degli olii minerali e di resina 
rettifloatl. 
, lamclo 1% Migliorati - 2*, Lanzi -
3*, Bruzzo - 4% Oolflf ti . - 5% De Fi
l ippo . 

Modiflcaziorie dell' articolo 24 deUà 
legge 4 marzo 1877 sulla pesca : 

Ufficio 1% Pica - 2-, ToreUl - 3", 
Trombetta - 4% Serra F . M. - 5", F l -
nalL 

Presidenza TEOCHIO 
SeóMia iel'i^ maj-xo 

Approvasi la modlOcazlone del l 'ar
ticolo 4 della legge sulla pesca. 

Dlsoutesl il bilancio del Ministero 
degli Interni e parlano Zini e Bembo, 

JOepretis chiede ciie il seguito della 
discnssione sia rinviato a domsDi ed 
il rinvio è ammesso. 

DISPACCI DELL4 BOTTE 
lAgeuia Stfl&ni) 

COSTANTINOPOLI, IJ. — Etipe-' 
lian, patriarca armeno, ò partito per 
Róma ad implorare perdono dal Papa. 

LONDRA, 12. — Il Ttfn*B h» d^ 
Tlruovache avvenne una seria rivolta 
di turchi ad Osmanbaisar; truppe fu-' 
rono spedite da Tirnova ad Elena. 

OOSTANTINOPOLI. U. — La flotta 
inglése lascierà Ismid doièanl; si reca* ' 
a Besika. 

B0DA-PEST, 1%, — l a città di Sze-
gedihò è- inondata. Gli abitanti fug
gono. Grande emoistone nella capi
tale. 

Ei(#.# wMiip KiMiov* ALvn^njAiKn 

BOLLETTINO OOMMKKOIAI^ 
VBNEZU. , 12. — Rend. It. god. da l ' l u 

glio 82.35 82.45. 
Id. 1* genn. 84.40 84.50. 
I 20 franchi 22.05 22.07. 

MILANO, 12. Rend. lt . 84.50.. 
I 20 franchi 22.06. 
Sele.À.ttarì dfflclli. 

LxoNB, i l . Sete. Afftiri d i fadU; prezzi 
deboli. 

- ^ 
r^*,rn 

(DAMBma. ]»BI » B 9 W & V I 
C8RRIERE BELLI SER4 

13 marzo , . . M 

a+ 

=•: 
•A 

I 

rehBe q^ei deorewJ ia,, dimostrare la 
Sapienza amministrativa e I concetti 
ocdiuatorl del jjabiae^tQ OairoU-I^s^a^S-

I delli, il quale in polìtica, in ammini
strazione; in*.finanza, hòii volle fare 
torto al.propriOjprpgrainm§i, ,oh^'. si 
riasaurae nella parola: disordiaé.l.' 

si 
lan 

•>S"?-l<^^-kv.. ..•I . ' . . ,,.^/' 
.; WjfifiilMlJw Oopplno affermò .chei le 

critichd esposte dal deputato di Olerzp 
er^tìa^J^re-e gl^te\eÉ( ^^rÒ m 
rpr^nameato, atti^aìe, no» derft rlt»^ 

COSE P i 
Dispacci privati da Roma lasciano 

travedere che l'on. Mezzanotte, In 
seguito alla,;niozione Zeppa, di'ótù H-
ferisce 11 resoconto parlamentare, deb
ba cedere il portafoglio. SI crede che 
oggi, 13, parlerà Luzzattl. , 
- Secondo un dispaccio 4a Roma»,12» 
alla^ Gàìizetta d* ttaHa, qualchelàem-
bro delia, sinistra preagnt^rà una con7 
trg m?zÌQJÌe coiicillaUi'a pulchè l'ono
revole inìnistro dia •spiegazioni più 
MddiafaMUtl* 

'Secondo la stessa Oazzetta^ lunedi 
17|j|a Camera oomlncl^rehbe^a discu
tere il l)llanQlQ^elPentrata. Tandemi 

u 

F̂ V 

l'^prganl^aazlqns atiiani8ainia„j ohe il 
prTOedofetè niihìsteVo ha dato al l ' i -
atr^o?i^t^(iaìoa;;e;tìM?UstWàiWÌ;'h^^ 
-iiGiova sperare «he gli studi prò*-

t^nl i c^m^ q«i9lM..A9U's>nor, Depretlg 
e ohe Hi togiieranao presto gii scónci 
ìà^mm 'aK̂ t̂iitti; civ mm^ s'ŷ jg 
cola, ancheiiiB qitfata^.partei Paiaami-

Quirinale ed e ^ una lunga, confe-! 

\w\' covfiirlto stamane cogli Ambascia-' 

'•'éA'éfcisstriaMfl^éWi'^Id'ìnghìlter-; 
m Vii. La | |e8t | t j i tó^^4tf trca 4 ora og- ' 

• I j i Voc& delta Verità scr ive: 
«Parecchi tra l fogli liberali, han 

detto e ripetono che il Santo ^ idra 
« hsj mutato politica e sì è scìUerato 
« djètro il nojk po$mnms e,;la rìfen-
« dilazione dft pòft'ere .tempfralei>per: 
«pfo^sioni avute» 0 dall'Em"" Oar-
dlivale Manning o dall' episcopato frau-
ce^ . 

^)amo In grado di dttre la più de
cisi! mentita a queste fiabe ordite 
a # 0 scoiìb, non dimoile lidntendecsi, 
dallk stami)a^^H^>«a'Ì^: ' ^ m 

f P a p a X^|tte XIII non altrimenti 
ch^ il suo ànteees^ria Pio IX. ha pro
testato e protesterà sempre, sinché 
ncii sìa provveduto, come la ragione 

Presidenza FARon 
asduta d«l i2 mofxo 

Approvasi a scrutinio segreto la 
legge concernente II hUàndo pel Mi
nistero dell'Istruzione. 

Venne annunziata' una Interroga
zione di\Sot?A? al ministro dell'lstra-' 
ziona circa ' i provvedimenti contro 
àlcnni docenti autorixzatl. 

Il ministro Coppino si riserva di 
Blspondervi domani. ' 

Zeppa svolge unUnterrogazloae re 
lativa alla oiroolare 19 febbraio scorso 
del miniatro dei lavori pubblici, Tla-
terrogante dice che siffatta circolare 
offejade l^pjlnciplì economî c î inalbera, 
la bandi€Q^ del prQte!EloBÌ»mo e dan
neggia la finanza e lè industrie na-
zionali. 

Il ministi'o Mezzanotte risponde 
non ignorare che la sua circolare 
potò spiacere « parecchi, essa giova 
alle finanze ed alla industria, per essa 
egli mandò: ad eflFeìto .un^,prdiae del 
giorno della Cambra ohe cita ê  potè 
esaudireVl Wl^df idòUé sòcietàlndà^ 
striali ed operale. Dimostra infondata) 
le censure dell'interrogante, nonché 
le perniciose oonsegùensa che' p t r ' tò 
stato p<»r IHnduetrLa nasionale vede 
derivare. 1 ' ! 
"V Zep^a dichiara hoa poter chiainaìpsl 
Soddisfatto e perciò egli converte l'in* 

.terrogaelone in interpellanza onde a* 
ver modo di proporre una rlsolusioneì 
chiede gli si accor,di.di farlo solleci
tamente e Gpncrela Ja formolaooal: 

'< La Oamera rion approva li Cir
colare 13 scorso febbraio e passa al-
l'oHIne del |Ìo^flo:»^ W\ j ^' 

}. laa^Oamera^ ad^ istàìiza niialronf d 
putati e del ministro Mexzanoite di
scuterà domani, questa Interpellanza* 

Vengono svòlte ^Itr^ due interro
gazioni dirette al ministro dei lavori 
pubblici. 1̂ 

^0anzt dlpmanda^ il gpvi^rno iooln-
^^tìòé il QcWioet̂  te^ijiloo-a^ptt^to nella 
^esecuzione def lavori per la sistema-
zioap 4^^..T^yere,,v)p ,M 1 ^Or?pili«i»l, 
stanziati per la prima serie di essi 
sono Bufftoienti. r - : -

i _ j -

;Ija Lettera dell'onon Sélla^ 
UOpinione ha un notevole arUcolo, 

in cui, parlando della eleiìiòhe del P 
Oolleglo di Torino, tocca incldental-
inente della lettei^a dell'ònor. Sella. 

Fermandosi alla frase della lettera, 
dove si parla di tempi migliori, l'Opi
nione ritiene che il Sella voglia rife
rirai si giorni del Parlamento subal
pino, quando oravi un Cavour II quale 
Intèndeva Puffióiò di ministro ben di
versamente da quello che s'intende 
oggidì. 

« Compreso della dlgaltà,* d^l àe-
ooro dal Parlamento, continna VOpi-
nlone^ egli n« teneva in grandissimo 
contò la fiducia e la considerò sèmi 
pre come il fondamento del suo go^l 
verno. Ma al tempo stesso voleva ohe 
questa fiducia si manifeatasse mediante 
una approvazione ohiara^ eaplioita e 
costante dell' indirizzo ê degli atti del 
ministero, Vcertamente avrebbe rlpu-i 
tato indegno di aè ed esiziale al rè*f 
girne paflanient|reJly|^?)ojJl^|tl^^ 
nata, di meschini spedientiì chiedendo -
odvaecett^ndo Telemosina di un votò' 
di tolleranza, è peggio ancora, evi
tando di afifrontare i più gravi "wó-

bleml per timore di una sconfitta k> 
L'allusione non può essere più cata

ra, e il Depretls farà benlsaimo & te-
nerae conto. 

• Stsdapest, iir- ' 
La località di Dorozmo, rimpetto a 

SZegedin, è stata inondata. Il dlsa-
kro C^pàvenfèvole;! 400 caie sono 
crollatale più di, lOÔOOO ettari di ter
reno'Vòvinatl. Sl̂  fanno dovuiifnie col
lette per ftàfe^é^ife popolajJibnB « # 
plte.,d^na :{(at^strofe^„,[, ,. ,,,/ì^^ml^i,. 

-.v -'• :• '"^ r̂T'f. id'uiSerltnOf li. 
Corre voce ohe, Bismarck.stU p re 

parando un nuo^tf progettò di legge 
penalo. • ; < ' ^ /idem/ 

Londra, li. 
. I gioriiàll invèisGono acerbamente 

dentro i comandintl dell'esercitò* di 
spedizione in Africa, i quali vengono 
accasati, cf'àvejTQ provocato la guerra 
(^ntro èli Ziiì4 a ritéhtitì responsabili 
delie tristi .conaegueuzo. ridenij 

Tirnom, li. 
; l,f;indlrlz20 ohe 1 tirnóv6BÌ4nyifl-ri 

ranno a i generale Totleben affermerà 
la speranza della Bulgaria di potar 
confidare apche in àw^i i l re sugli a iut i , 
dell'esercito rusBÒ. • /idem/ 

Vienna, i2. 
L'officiosa Agenxia russa dichlai::a 

che non fu fit ta dalla Ruasia, né da 
al t ra pofeuéa, alcuna proposta riguar
do una nuova conferenza diplomatica 
per completare il trattjito di Berlino. 
'. Malgrado questa siàsntita si ri t iene 

imminente la riunione delia conferenza 
a Oostfmti i iopólWr^^ ' " ' ^ ' ' 

' Si R^ikté. okéhk Constatato esiatere 
un accordo fra la Serbia e il Monte
negro allo awipo di ridestare la Insur-
rekòhé nella Boànìa ed in M a c l l ^ * a . 
Contiana il trasporto di armi inviate 
dalla Russia a tale uopo. 

(id^mJ 
Budapest, IS. 

L'al t ra notte ci (a un falso allarme 
a Szegediu, che cagionò grande scom
piglio. Il panico non è scemato. L a 
popolazione, anche delle località del 
contado, non presta fede allo notlsie, 
che assicurano cessato il pericolo, e 
continua a fuggire, /^Oem/ 

; ,' , . Sxeffedin^ 12* 
t ' a c q u a ir«»mp» èon violenza nelle 

v i e della città. Lo spavento è gene 
rale . La popqlazione f u ^ e . Una gran 
parte dì essa isl dirìge verso Temesvar. 
•.^•"_ /ìdemj 

Londra^ 12. 
: I gibrhaU a^nhììMiìàò iirb^slmp l'àlè^^ 

r ive di N ubar pascià a Londra. Essi 
considerano affatto transitorio U nuovo 
gabinetto egiziano. /tdemj 

I . , Credete*; i ^ , 
Seno state sciolte le coàferehse delle 

alunne della scuòla magistrale per le 
manifestate tendenze socialiste. 

fidem} 

j^yf^. j ' • 1̂ 

Prestito francese 5 «IO 
Hendìta francese 3 m 

» . » fi QIu 
» italiana 6 Oio 

Banca di Francia . . 
VALORI UITERSI 

Rerrovle^fllb.y^iieto s 

11 I l a 
113 n 113 m 
?S 15, 18 2£ 

• -r 

76 60 % M^ 

ll>d 
Obb. ferr. Y : E. n. 1866 2 5 5 -
Férrovle foitóttà • •'• ! 83 
Obbligazioni romane . 291 

t ^ 4 

Obbligazioni lombarde 245 

255 -M 
83 -

291 -* 
245 

Rendita anstrlaea, (oro) 
Cambio su Londra. 
Cambio sull'Italia. 
Consolidati inglesi. 
Turco . . 

iP'errovie austriache 
Banca Nazionale . 
Napoleoni d'oro. , 
Cambio su Londra. 
Cambio su Parigi . 
Rendita aÙBtr. argento^ 64,10 

^ SO 25 31 
9318 n\é 

m 43 96 5» 
13 75! 137i9 
1 1 ' I . n . 

250 — «48 iO 
792 -:791 —; 

9 29 9 30 
116 75 116 80 
46 15 

a _,,•• 

i: 
in oa 
la 0 

Mobiliare . . . . 

Oonsolidato' inglese 
Rendita Italiana . 
Lombale».^ . . i 
Turco . . i . , 
Cambio sa Berlino 
Egiziano . . , -
Spagnuolo . . • 

n 'e r l l i s» 
Austriache . . . 
Lombarde. . . . 
MobiUara. . . . 
Rendita italiana . 

46 23; 
6i 1» 

•65 ^ ' ' 
236 20 234 60 

11 I 12 
97 25' 96 7S 
76 50 76 20 
18 50 
12 75 

14 -
12 20 

541i4 53 — 
U - ! 14 —. 
n ( la 

435 50!43I s a 
113 50 113 -^ 
426 ~!42S &t 

76 40 16 6 » 
I VirA^n¥A/SIV?'i J W ^ g f f f P I 

Bartolomeo MeeoUn fferente respons 
• h 

#!•" 
f s . 

CAPPELL 
R FiaCIULLI 

di fantasia In grazlosl^lme forme, v a -
gM colori e guarnizioni, & p r ^ s i d ' ia^ 
credibile convenienza, nella 

FÀBBRICA C & P P a i l 
DI GIUSEPPE INORI 

7 - * J ^ r * W - W -

. 1 

• ^ 

{Abetaia. St«&uiQ 

^ : preparato con metodo spatUal» , 
BAIX* DtTT* -̂  

Pianeri e Mauro di PaSov» 
Nella loro fabbrica Olii msdieinali 

a pressione idraulica in Peraga. 
Conserva tutti i suol prinoipU attivi: 

essendo senza odore e senza sapore. 
. Si vende a Cent. SO la bottiglia di 
46 grammi, inciso sui vetro Olio Ri
cino e sulla capsula il nome datls 
4ltta. * U-6T 

f t 

ì-.: 

.tì»/;*v-+s«;»*«iS«t*tfl**fttp™m*i»T=jr^t^w^^^»^»-^ t ^ t ^ f » ^ * * 

• • ^ ' - ^ ,, î ...,, MACINATO Ij 
Il,i»o^o(e Romano, giornale dlipl-

nistra, esaminando lo stato delle Iffi-
aanzf, eocene l[|^iiap|&8ibiliti''dl 
niautener« i U progììftto è?- abolizione 
del macinato, e dice dorarsi 1* abMi-
ziòne limitare al secondo palmenti 

.^hda àcc^ lWe le conclusioni-'deità-

(|RAZIf 0 m^ GRAZIA « 
Aì?jfenlr^Jii |[ue^i|e ragjtìjpavoll ' 

sla|fe ossérVazionif .«-^ w 
^jMoltl giornali si sono data la pen 

di lilmaQaccare intorno Ì 4 Ì ? # ^ ' 

0 J l r no ^f'^^g^fjf " l ™ ™ " - v U u b i t a , ^ ^ ^ i f.u;ii^'BtaaEÌa|k|n^3iLn«i 
Alièni anzi dUi dsm-d*arjiiwnBiia#ttìÌ;,,«?è'^''^compime'uto d e i l ? ^ i f d W 
rivlHv «ìuo a caporo di cbiibHrnaiorì I nriraa serio « dinhiai-a p_s5fìr.,.aronasita 

relazione della Commissione di vlgl-
ama «ti lavorìi del Tevere, oì̂ ê f̂ĵ -

ostra; ingiusti ^^T^^ T i ^ ' ^ f k^' 
ì^strazifftii l i cc | i tPd 'a iSÌ |&f id9 

per i lavori da eaqpirsi. 
Il miuìatro divide la EÌu-?tìflcazÌoni 

addotta da Baccarini e Zanardelli, 

La GQmoiissIone per il progettdldi 
legge deil'indennità a favo^e^ di ^ i -
^•eDìzm^rlunirli appena gjl^^tìSfreipli 
Xiepretls e Megllani sarannQ pron 
rispondere al questionarlo fermante 

.dalla Opmmlssijiiiî s' 
Si dice che l'on. Manfrln alla 

àooettaé;lòhar d'ella Prefettura di 
M|ie9i, abbia, posto^ .yarle oondUi 

^ ^éMteressé dellà^tttà. . \ 

, ALESSANDRIA, 12. ~ -Wilson ri
ceverà sabato una deputazione di cre
a tor i del debito dottante per acoomo* 
darsi alle condizioni del pagamento. 
I PIETROBURGO, 12. — lì Nuovh^ 
Tempo ha questo telegramma da 
Xlrnova: •- • ' •''* '' ^''^''^ 

« li'Asaembloa votò ieri na indirizzo 
alle potenze chiedendo la rlaaione 
della Eumelia alla Bulgaria, e l'an-, 
^ónomla della Macedonia. ,7^ren^mUa 
cristiani lasciarono AdrìaiiOpoÙ. prima 
ideUMngfesso del turchi. » . 

BUOAPBdT, 12. — . D M teral di 
Szegsdin sono inonditi; gli abitaatt 
fuggirono nei sobborghi più alti. Le 
cÀse cadono. Oltre la Slnagoga '̂lÌLl̂ ebbe 
pure eaduto^^'oispì^p degli orfani sot
terrando tutti gli abitanti. Desolazloiae 
Indescrivibile. * 
; PARIGI, 12.' - ' .rii .ceatre sinistro 
;deelse òggi di respingere domani là 
"proposta di mettere in istato d'accusa 
ili ministero derlO maggio. La riu
nione dplla BlnlsIj^i^épttbbUGj^a, "̂ "̂  

presenti, decisa di respin^erg^J^' 
oposta. 
L'Unione repubblicana deiois^con 70 
tì ebtitrp 3, di vot^rj in -favore 

ella propósta. È s^f ire ' pi^b&bile 
:cMe la Camera rtìsptpga^jia proposta 
;d graade maggioranza;' tK)'*)IW 
i MSANVINOBNZO, 12. — Il vapora 

' ^ % i # l i m * * ^ proveniente,, :dalla 

'AFFITTÌ! 
tanto subito che pei T Aprile 187» 
CASA aaANDE con giardino, brolo 
ed adiaceuztì anco stalla, rlmoasii a 
tezza, Riviera 9; Michel N.2X)5, rU 
volgersi in Piazza derDaomo N- 929 
per vederla e trattare. :l*13i 

TlU# .àfi^M^'. -^^^-wi#--A«-r-^«j«gpfc^^^i** ••iiÉmjHWhQg4ap^a<g^?<™MTaw^ m 

PEL PROSSIMO 7 APRILE 

,"• Appartamento in 2" Piano prospet
tante la Piazza delie Brbe. S. Gan-
EÌanó N. 407. -
• Due Appartamenti l ' unq ili 1% l ' a l 
t ro in 2- Plano; Via Tadi N.: 875. 
' Casino la Via Rovina N. 4193. 

Botteghe ai Servi. 
Rivolgersi al sìg. LUZZA,TO ABRA

MO, Via Sèrvi N. 1061. ' - • 1-131 

^i+ - . ^ . , - I, v r^r t^ 4-' 
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CABTOHI SERIE BACHI 
P. MiRIETTI 

{^edi avvisp^ in qi^rta pa0t^) 
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V 

Vienna, 1 
^i^_-N€Ue-Pr^^se parla In modo o^lle 

i W É B l i t i Ingegneri governtH^vi 

W ^ . ^ , ^ . , - ^ V > - g v f - - a 3 T ? l ^ - l ' t 1 1 

' .'• 

t 

l-

V, 

v^ U t ;EU&afS&fiU^iU«iB3vn»«itt 

f 
^ H _ U T r Ti ^ 

j j ^ , ' 

NOTUIE DI s e 

endlta Isaiiana . . 

ipnta^^tEe .mesi 
! ^ a n c % , ^ . , , 

Prentlto «azlouale .^*^ 

,1»m|I 

| ^ A > ^ d > 

U v,tim 

co, ìmmi^'m:^ T 
Rsndita itaUfirmgod. ( 

• M ^ I t . 

^ ^JJ 

TiÉ?^rftMiir.i?iaMWi^^T-Tf**^pT!^iraaB^^ 

•^^.R-

:-l(.li^;.i4-^yèliso in 4. pagina) li 
. 84 25 8 i GS _^^,, 

ì n «arsa ioB')crrr™^*'rT^Tr 
•-%•' _ -^A TEATRO CONCORDI. -X^LK dramma-^ 

,tica compagnia di ip, Roasi « Saoi ^f 
; ' 'M 'a r t i s ta l/. Pezasna, mp-ìf 
Wì^^ìTn Viziò'd'édvoaxione.' 

Banca teacana , i j666 -PJÌ * T . M spettacolo terminerà alle oro 
Oi-6c5ito mcibiìisre . a4i(l7d0'«'^45'-L Ull ' 'c irca. / t j i>ji i 

•^£ 

m&riozioUsUau> --« Ùr-: 8. 
^^. 
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ÌERZIO. 
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émllm l'rauvim pel MM*r® gl^r^rnSo si rì®@w«a)ie c»cliiBf¥aM9«;s&i.« «̂ ê̂ E» l'Oflle^» ff^rtoclpal de J^ufoÉilLcUè 1. £. OBÌIBGIiT, i 6 
ìlBie. l^J^Ni .l!̂ £&r<R tt IParSgi f 

.ri 
. •aij iWBDMIft' 

-. f 1 "V 
* - • _ -̂  1. -^.. i t 

y 
- 4 F 

N."- ••*+ ^ ^^ V|^^if:tj ìfp:^5Jj*^J5^;5^ T. 

Farmi&ia delia ntannica egazione 
I Via iTornabuoB)̂ , 17 ,?'oV sM^saìe 3?ium Manin 2, FJBE,,I^-Z1 

Militile iftmbiltéfte« l^sargaiu© 41 Cooper .s; 
i'.-, Eimedio rinomato per Je Ma attie'Biliose, mal di Fégfttó|̂ tóate 

tM stoinaéo, ed agli intestini, iililiBsinfio negli attacchi d* Inmg;e8tìone, 
f"̂  mal d̂f Testa e "Vertiginii'^ lUorouso non richiede^ cam Diamente 
dietì;'razibno loró'è' Stati''ti'oVata,cosl vantaggiosa alle funzioni del 

,.BiStrmat^pniano/f^tò sqnó fritiètflUiente atiuiate impareg^ialili nei.loro 
sf^liettiJme fortifìc&iKi lo difficoltà digcatÌTe, aiutano l'azione del fegato 
ji. e'degli ìnteetiui. portan tìa quéUe materie che cagionano mal di testa* 
I affezioni .nervose, irritfi?'.oni, ventosità ecc., — prezzo in iaeatole fian-
c i l i c i , e A*.*;i ^-'-''-.^'CM-, • • • • " ' ; . . ^ . . ,; ; •• ; . : . . j ì '. • 

.Ì;.SÌ Bpedìscono dalla.iSuddftta ifarmacia franche dì porto dirigondono 
'10 dotnandc accompagiiatè da anVagiia postale" di L. ].40o 2.40. 

^Sinrovano in PADOVA presso io farmacie CERATO, PlANlilttI 
S'̂ T̂AUEO e da COENEIJO; a Venezia Zampieroni. Pivetta, Ongarato 

ÌLè forici:! à Vicenza da Valeri, a Recoaro da Dal Lago; a Verona da 
^ f & i é EmaAnsUi; a UdinS da Fabris e Fìlipptìz?.!. - -1032 

- SI • i r . • " . • • • • : . ì}r.-'' ' •' •• • '• 
n 

- / 1 - i r 

' 81 reccnO 

S i f l ì f f i f ln ^' domandare'sempre'̂ iB'fin,, accettare'che nnfìllp del prof. PORTA^OI PAVIA/drlla farmacia l i L i i w i O B i 
:^ WMA"^^Qbe„S.OI-iA,WfOSsiEDE LA jÈmjKLE KICETTA. (Vedasi dibhiàràzioitè delia Oommìtì«;mìeiyÌ!ì, Berlino. 1 Fel̂ braio 1870}. 

• • fPrègiittiSs.' à^. OTTAVIO OALLEAlfi, Milano, ^\S^fÌò otto giorni ch^ fdccio uso deìk imparsggìahil% PILLOLE del proL p^rta che il wia 
ìfmtim mi ordina, e mi trovò quasi perfemmeiitf guarito da «« eatarro tieup} «&.; che da tre e^nni ero affetto. Favorite mandarmene altre 4 scth-
Mh-<^ 'olito indirizzo, ringraziando^ antÌGÌpatàh4nìe'dH favore, mi prolesto " " " ^ - . _ . _ 

ff V 

iella msatT ditto MAlIETTI e PRATO di Jokohantai ii !• 

^ '-n 
Vostro devotissimo V. M. HAtJT, Parigi, Vìa Rachel, N. ^ . 

1 J 

y "s: j r '̂  >. ^ |t 

* i t ^- é 

^:^mi *̂s 
4 f 

^ 5' 
T - l ^ r ^ 

^ • H -<A- wi 1 ' ^ 

«wr'miTonòvBeì mese .di. Dicombce, le proye ^ ì ; naabita fatto nello 
dtiibllimento G. P o g 0 dì Trecate riescirouo pélifet^f^mpte. V , 
j;;;H:Veiidon8Ìv>i» :̂l*»doYa presso il eig. l o renzo Plja^gi, Piazza 

TJ^ità' d'Italia N. 226.-- - ; . , . , - , • ;, ^ ,u-. .: n ; - ,r:.x.. i:.-. 
Padova, Gennaio 1879. i.i-a ; <..nv .'ji , 

GIUSEPPE PALAMIDESE lefifi 
^i^ 

< CràcOTÌa , 5 4 giu j rno 1878 . 
Farwuicia ìi, via ^cfavisK Ottaviv Gatlmni 

"S^SfiIfo'ftoslra 16'feiiBsató mi^ 
4 u^€ntt|ió*tiltì invìarnjì qiii al mio mnA-
cllio {casa R15T1C) come TulUma «p«diiione, 
If, SA fcatoie Pìlielo B o | « o r P « r t o 6 
W. »© bolUgllett* pòlvert! per Aw^tìi'^ef!»-
Uvajper bftffnJj cfee mi corrinpoaero i>er raba 
VT-yccnla ittnestat» con nuova (goccetta cro-
«Tca)> leucorrea tu cruefite noitr* Getelì-

t'tnh^tsdarooft: il - > 1 ,.̂  UX^.^! 
; . ^i^saTvate^o Signore, nella vf^tra bu&na 
Di^iDoria. . ; . - ' 

'-^-ri'lMMcft'Colònlieno di ^ktri Miffgróre 
; H C(H^O,<t'Annita KM. IPKKRJ i 

Visio: il Console Italiano A. PERROT. 
Cracovia. 36 gìugDO Ì878. 

0. BItT. filmi 

^ *1 
J.C 

ST.EW.® 

PUsza OaTosr. 
ruusza vacuai ' *af w . • * « , • a • ^« wmmtMmi^^wm *«•-«• w-i-v^-..- = 

pnpWial® con MedcjJì» d'Argeni* airEs^simnc di Vini e Liquwi iteliani in Tentali 187* p| 
*•- in o u 1 

- ^ 
• f -

• i - - ^ 

f ; : i^ , .^:,. RÌM, «^«ettflmbre 1878 
tt«r; Siff. yarmalistd. OÌfavu> Gallcani . 

1 ^ 

*• - ^ i ' ' ^ Nihmò 
,.^Vi complflgo buo*ff'B,'W;|M*l̂  iltrettante 
P i l l o l e profefls- PAr ta^ non che lli&'eAn 
»«»lvere p e r « c a v a «edadViif che 
la bei 7 ann! esperfoento nella mia j>ra-

no, e «conSb m\ infcaiibilì, usat! poi al
l'aito pratico promettono pof'.hÌafiinio,^nzi 
wr «sa8T0 fit^tì 4a ma.,u*ftii^ oM.dirt^ cìie 
ràldlridGro rlfiultat) asnblutf di v<iullttà. 

1*«ccito cho non ho iipùto prima-d'ora 
chî  mi î uo àiiti&tiBfsim» l,^];or^:4)ho si 
preparfìKsero co»! poWentosì rimedi, come 
vpécfilnitinle in suindicate P i l l o l e ttintl-
sr*>Morr©lrh*,'chB' co^ ivrei tispsi^ftiiató 
aiiaiàoi e d«Darl, ma ba t̂a» 41 proterbio 
dice, Enf-ftllo' i t t i c i e h « n;i&l! 

Senza trafiawdare in elogi éÀ Mc'oinl, pei* 
l<6i taoto merìtoyoli mi t ^ b g o iolo arin-
gvaiiarìa infiiiiUnk^nte. e. memore tempra 
aellt pili viva grttitudinel che àfibbo a lei rr avermi rfdftnato un^ iiiniA l^nf? com^ 

quello della lanìtS, mi creda.porlacni-
pre a . Suo davotif», servo 

•'•'"..'- PIUPPO SBVBRINO 

avsva prodottò ritenzione d'orina e strìngi 
monti m'etrali, ' \!: 

Favoritfl' iji^iarml ancora tre scatole al 
Bò'itd indirizzo, per V importo dcìki quali 
vi accludo v*|;iìa poetale. 

ii.Eij|tra^i^i»aovìanUàpatamepte rìd t;ivore 
mi ranoruio 

! i l i 

afeinr. oWmiM iig. prof. F. ClOTTO^p0rmo.mp^^ iotOci ed punici 
itiì^on o?i$ circolano in commercio é la loàale Società a'intìotaggla^i n 

mio Mcompagaava all'Intentore rostedlBalmo iapporte colle Mgnent* 'n-
dagMaM parole: ^: , | , ^̂ v ̂ ^ . i i 
1-̂ ; *I>a quel tapporto 16 swiTeatè tra^;iQateri» per congratularsi Meo 
« mt dalla ùitU CnTeDrione e ad itìcoragg^irla.» perseyeraj^ MU» «ae mure 
€ imàmU à fer IscomparWe qttèì Uquori ohe, mentre aUettenp U palato 
« aannoBlafiixnl rieMOM» alla salute. » " "-̂^ -̂ -̂ -79:47» 

So l v e r e p e r « c a v a «edadv i i f che 
a bea 7 ann! e»perfmento nella mia pra-

tica, (radicandone le I t l euo r rM |{ l e sire^ 
centi che croniche, ed In -alcitnit carica-
tajrrf, e realriTigimenti uretrali, applfcandone 
l'uso Gomo da ìstrutione i;^e Irovaisi leficnita 
d a l p r o r P O R t t . : . ^ 

ione, 
prol 

In attesa dell'invio, éan con 
o r a t e m i ^ 

" V Bótt, BÀzZiNt -iè^ 
Segretario al Cengrcwo Medicò. 

p StimmlL^s. tig. Galleam, , , ,. , . 
Eureka! e ne er» tfifnipo! fiaalmente l i 

ixìlK^ f̂occetla è scompAr^a del t^crt «tianU 
dolon e spasimi provai, e quanto imcMt& 
questa mia m^lfìdrUa infermiti, nel BOVU 
anni In cui fui afft̂ tto da quel PKT perenne 
che tu quanti medicinali e speciBiìtà cht 
io abbia preio non vi fo aiesxo a farlo 
scomparirei *1 prosante però mi nento tutto 
un'aftro uomo cfiBendomi liheTalo totBlmenl*.ì 
e radicalmente col prendere cinque acat̂ l*^ 
sole delle voetre ifiauperjtbilì ff'USoIe u^ 

VI- r 

- ! 

•t-tìl^-tJff-^^^Htrrtfif'r'Sid^^^-l^iiK-^-t 
• , 1 1 l i I 

.Oui> • < ì ^ - v 

tig&ìan&n'S'i^ic^e, e di ci& ho voluto ren
dervi avvisato^ p^.r€hì ad onor deJ vero 

fMi operi 
Ite Pilfclfl 

a Premiata Tipografia I -' 

^ 

S-SSL 'S* i% 'C^«S 'a f f i * 
,i AiniP 

e $ 
• k ' \ ' . 

J-t 

I> 
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_ , _ • Opero mediche; ordinit» ed anB»totê 'dalno»it̂  
pifot Csietti e dal cav. doti Barbd-Soncin. Padova, ÌB-8:^? 
, volumi'&j.".'̂ .\'i-j .••••- '.f-i "; ,. -':.". ,.. ' • •• ''i'Ifc 'B.— 

COLMTl cav. Tffef. F̂  — Galateo de' mefiici e «le* malati. Pa
dova 1853, k 12 ^ . ., • .. . .- » * 1 » —.B© 

•làmi Delle iM«ni8 minerali della Lembaréia e del Venete-
Annotazioni. Padeva 1855, in-8. -s»'jiU**!«yi4f r̂ioa* ' ii/̂ fr 

iàém Ihibbio snlla Diatesi ipostenica. Padova iBoi, in-a.̂ . ^ 
Xdoin Del ,profes6ó]% Giafiomandrea' 6iacoimsi e delle noe 

,„ Op r̂e. Cenni stantì. Wova 1850, iS-S. . ' : . ; ./\r 
ì-, 8iAC(StfìKl prof. 6],4=PPore medicbe:edite ed inedite; Brdj;' 
r aftte ed & b t à t ó ' S ì f e G . ' B . Muglia-^y.Cole^^^ 

dova, in^ vollO. . . ,. . . .i '-^^^i^J» m. 
mA a . B. —,.Clinica.Mefliea del prof; &. A. Qìsé&Bisà .^'•Uliui 
coaapéndiala. Pajdovà 18bl^;in-8. i;„̂ .̂ ,tLL ;*f. ;ÌÌ^ h,.. : •. > —M 

SOKTTAì̂ SSI prof.,0.i.-^. .Trattato csmpleto g^^aBatomìa 
/pa^jogica, ; ̂ n àonp , A4 Afi^m. ^óciie%e^|^., \ei^,, 

8IM0Ì* pr<jf. a>r-..^e malatt e della pelle ricondotte ai lo» 
elementi anatomipi. Traduzione Rieletti e Fano. Vene-: 

ift^jw'^^^W f-r̂ Pim'ciptf̂ ^̂ ^ dellap(̂ uÌBiirf«l i-'̂ u.J 
If*' ' ^daproltagione, tradn'z. del prof. L. CoHcatg, fadova 16M •- 2.-

I. 

Buk«mt. 16 i B a ^ o 1878. 

finxle, ma lentìte.Ber 1» neeonda Bpedl-
xìoDe delle vere P l l l v l e dfìl proft-siore 
I i n l g i Vmrtm, che Bel mio K^gimento, 
n s t ^ e a t e celi' A«l|aW n é d à t l T a , enti-
rlì^pÌQ póiettamente in auraerò di dieiotto 
uÉflcìali. r ;, i 

Compatitemi dell» brevi« ni questa mU. 
I «aiuti dei riconoscenti camerata per voi. 
VI acdiidft fr.- ere •SS, per quanto TÌ do

veva il •tìitiW Higg^iore per dette P a i l o l ^ 
f V» lTe r« ^ d a t i v a . , ,, t 

Uveatro affaiSótìfttiKeìino A!at»ftfe-'Maé-f«f„gj - «g 
• glwe del 6 R?4(K*Piento U¥«ri.Jmwratòro font i 'p roWri medici, non d i u dato^u» 

JAMBTii ririo radicalmente per cui cosa che mi me 

' Vostî o devotissimo 
- PIETRO SACf-XNl 

! , fienova, li 10 novembre 1877, 

Gli annunzio la mia perfetta e eradicale 
p:uarifì1oae in otto giorni, mfdiante le BW 
PMIfilft t*,?fltls^M»rr«lrÌhc" e la stia 
S^<?lvtea*e pj&v l̂ MiMinaÉ s rdnt lvA* che 
mX fecero &1 tutto scomparire la Goccetta; 

a nttoî a vita. Mi son permesao 
drnotìficirie la mia guarigione perchè ne 
sono ttat© ar«k<mtmto t̂anif̂ chè mi fu sb-
baitanta. e suffidente la metà dei medici-
nsil ch'io lo richiesi colla mia del 2 corr. 

Sono poi molto dìmiacente di non aver 
conosciuta prma quelle 3u« Ercpllrnti nie-
dicifte, percM Io nori awèi sofferto si tanto 
in questi due ultimi anni in tìui-il"mib 
m^Jfi eraai aggravato,di tanto- Trovo-pro 
pr(o adatlfito, per la sua stìmallssinia per-
eohft̂  ii (Ifttto che altri prirra di me ai per 
misero di applicarle, e ch'io pure voglio 
confennarlo, cioi di chiamarlo il v « r o 
9HlT4«éa-« <[«ir a m a i t i K à s o r f e -
r e n i c i : • • • -..-'•- •-: ,. 

Col più rivo affetto del cuore riceva i 
miei diflUnti ringraziamenti, 
^ ,r.^ -^ ..̂ GiqVAMNl MERONl 

Napoli, 4 dicembre 1877 
Cflfo iig. OUdvio Galtemti, farmmsla 

'-^'jy Oi r. M urH'i;^ i;-' ' ' , Milano 
J^^ mia goporre» e quasi scomparsa, da 

che faccio uso delle vostre imp&rpgglabili 
P l ì l t t l « watls»iBorrol«Mi0^ ciao ctif' 
non p « t e t m a t '«UeBaere «on ' a l t H 
tr«ii£aEr9icialfl{ aggiungerà che ^ncor pri' 
ma di questa malatfi* trovava nel vaso Ja 

A 
r e i a ^ S ^ e^eruftO^ dcliq vostrer FfilfloBe 
sì 1"una che. l'altra seopiparvero ed ora 
p^ra^ ^Vacuare senia^stenti né dolori. ' ' 

SeriiHO 1; genJMMtf ;I877. 
Caro sig. Ottavi» GaUeetm, farmacista 

Miùm 
Lami* gonorrea fi quasi icompar», da 

ohe faccio uao dt-JJe vosb^e ImpareggiibiU 
Plllolfì ain<ìlftòni»rpol«lie , do che 
non p o t e i m a l o H e i k e r « o o n a l t r i 
t r a t f n i u e Q t l ; ag^iungfrò che ancor pri
ma di questa malattia trovava nel vaso da 
notfp riel fonto « a l a r r i m o ed anche 
atella, e che dopo l'uso delle vortre P H -
lol«4 si l'uro chft Tallra scomjMurvero, «̂ i 
ora posso eviicuai-e fienza stenti nè.doleri. 

Gradite, ì àe^tì dèlia mia gratitudine per 
a prontezze nella ^pedisione,'e ^ pel vòstri 

ottimi consigli, Credetĵ ^mi sempre . : ;. 
1 

Vostro -u 
.,,A. lUTTFR ^br icsn ta di pann 

^•i 

n 
' ^ Palermo, 30 dii^mbra 1877. 

Slimatiss. sig, Galleani, ' 
. V 

atre anddette Pilfole anttgohorroiche, é si 
HTva pure come una sincera attestaiione 
di ringraziamento, da parte,del 

• ' ' VosìirBuinììita; servo 
^ ' mVAiALESBAKDKO 

.r^^v-.., PO»"><Ĵ nt« . ; 
Napoli, li SO m a r » 187», 

51tmàtt>MÌjr. Gitovi* Galiva^t^ ^,. 
Dietro quanto Ie*sl su vari giomiui, che 

decantavano le vostre rinomale Scialale!notte del fondo c a t a r r o s o ed anehd dellìt 
Biitila«Biei^raÌcÌae, volli fare un esperi
mento, su di un'nilo cliente, il quale era 
affetto da lungo t^mpp 4* "^ reslrinjrimento 
uti^tì-ale, che per quanti medUinkli ' alibi« 
•^tesi, a per qoaiite prove abbiano fatto Vt^ 

, ^^ON NICOLAO HORZVAMBYZ 
^DISPACCIO JlBI^GRAFICp), .-, J 

' \ ^ . . • .: Càgliari.^i aprile,ié78. 

v^lÉ«,Btahitirono udii;salute; Gonorrea aoóni-
pijruL^dopo tante cure ì^fruttgose. Mille 
rSPt f ia in éliti; •̂' " . c e . 
'̂̂  '̂  ' •^ '̂C«h^ÓKÌovinni;H" SÓ"ap^^^ 

i. - GmUliis,'sig: Ottavio Gallm^,r. 
,C|jfd9. ciì]\t>, ̂ prc^epte : 4ì annunisìarle es

sere lo, perfettamente guarito^ col solo ri
strétto uso ^i Tre icfttde P i l l o l e a n t l -
S©aaorr«lcl»edel prof. doU. Luigi Porta. 

, il ei4 effètto, iJitatQ per W*̂  taat<i mirabil-
m n̂tf̂  eracacè'che non pessp dirne di piiì 
a c«n{h)nto di tàntl-alm medidAkli^infie 
riti selle gsf&ettej come quelli progettati e 

^^d^antatì a^^^t | r ( . e &^y^r^gì*ti ciie si^ 

Aviglit! tanto si fu q^itxèo 'n mìo cliente 
anftòr non aveva finho di pf*hdj*e la quartìi 
scatola delle suddette Rllole, che gìk si »eii: 
tiva tutto un'altro e dopo cinque giorni an
cora della medésima cara fu ristahmto ra
dicalmente. ^. - ^ ' IC^ tnji-nJr- li 

Abbiatevi 1 miei co|nplimenti per una si 
efficace specialità, e state pur certo chfi.»on 
mancherò ctì appoggiaHa. v>̂* 

. Boli. STEFANO GRlttO 

Gradite i sensi della mia gratltudide per 
la pronteum-nella spedj:iÌone,r e pei vostri 
ottimi constali. Credetemi sempre 

••' ^—^ - ••• r Vostro servo 

\ Oso [>crmettermi di inviarle la presente 
affine dieaternarle h mia gratitudmfl eri-
fìonoscenin'per av<r ado|>* r̂àto ie sue Pil
l o l e aiiHiKoiiorrolf^lm C4}n esito vera-, 
mente felit-e. Nel curare una Goccella ero-
Bica, che dathvaflw dal Ì8fi8, ribele a tutti 
i medicinali che esperimentai come le Pil
lole balfiamiche del Freyeyuet, lo Capsule 
del balsamo Copaive, ìnzìonì del Broo, del 
Cotlin e di tantissimi altri autori che troppo 
lUDge sarebbe l'enuD^ierarli, ma tutti quanti 
non facevano che, far cessare per qualche 
giorno li male e poi o che'riternava dac
capo, 0 che mi lasciavano sempre con qual
che doloro alia parte dolente, deflpjto dai 
medici ai quaU mi ero affidato come re
stringimenti uretrale,'lo' era costernato di 
questa osUuRtF'zaa del male a non veh r̂ guAr 
rire; dovevo prender moglie, n*a con tale 
malattìa nìi ^ra impossibile, per cui risolsi 
a tentare'rin'ultima''^6va;cibè-^heU di 
esperin^enlsre !e ̂ ue. Pillole antìgénnoiche. 
Unto decantate dai giornali e da distìnti 
irofessori "chn le trovarono '.efficacissime pw 
a sopra indcata mia mahliia.' - ̂ ^ 'J> 
'-'• Lft, pr,esip. e subito, giunto «Ila quarta sea* 
tol^ còniinctaì ad accorgermi che il saio 
male era in decrescf^nza, e conlento di èib 
seguitai a ^rfinderìe; leggendo'però suU'^-
liila istru2Ìfìne delle piUole, che por otte-
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> ^ Roma,^S7 nMrMi878^ 
. [?r^3* ^ Qtlaviù Gailetmi, farmoHsta 

streWI!aÌ«aii*lg€si&©rr<6*ftSie, mercè ,,-- . ^, 
le quali n î Ì,TQ\O quasi perfettamenbaguari' Ui créda colla dovuta cobsiderEUEÌbnà^ 
rito dà una trascurata GohfH-reâ , che mi) F. II. 

•i : ' : : ! ^ : EUGENIO SACCHI 
Firenze, lì 16 novembre 1877 

,?rstfr«?4'^fl/.^«»**lt^jiE -•. . ..-7 
ni fo UT? dovere portare a sya (jono 

8C"etìia che rusodi 'Mtte scàtole di Pillole 
Miatiffoviorrolebct fu per me una.pi^ 
ilosa cuf» perchè mediante le medesime 
guarì perfettatnentè da un maledetto scolo 
che prei* in SidJla'ì iP quale era^ lahnent*-
ostinato, oho;C^;vcaifi tutta:l« mi* pazienta 
a eppportarlp per più dì^un-anno,'Co^.cure 
isTderesBè f̂ sènkà ri^ltàtol Ora sid bene è 
libero affatto, per cui ne la ringrazio inf! 
nìtamente per la sua si utile invenzione 
per i poveri affetti da piaìattie veneree 

orre una radicale e perfetta guarigione oc
correva far anche dPi bagni ^alla parltì colia 
P o l v e r e p e r I ' a e q n a fiediatlTai:*,^ 
che dopo la seMa scatola di Pillole, senoa 
c'era' pift'infinmmazióre'prèndere' tre vàd 
del r o t i l a <f>' liQljnfifmleo'eivirlai vero 
di; Parigi, io:mt attenni scrupolosamente %. 
jùeate preacniiori fd al presente poaso al-
ermare sulla mia paróla "d'onoro che mi 
trovo molie conlento della cura fatta, per* •' 
che ;iniun rr̂ ese feci scomparìr(^radicalmeat« 
jfina'malattia'chè da u n d i c i anni mì tor
mentava terribilmente e che mi colto qual
che,migUaia di iirel - •• '̂  ' 

Con stimiti e rispetto mi.sottoscrivo r 
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scatola porta: V ìstru-
i che visitano anche 
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per_ifiaiauie segrei©, o meaiante' constiito per corrispoEdenza' fraDfca;'.ÌÌÌ- EààettV Farmacia è fornita dì tutti i.rimedi che possono occorrere m 
' qtìwanque sorta di malattìe, e ne fa spediiiicBe ed ogni richiesta, tónniti, se si ricìiiede" anche di Consiglio medico, contro,rimesea di vaglia postale. 
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MaiBvMl; turmaelsta •^'»«rnkv«U « B^eaipar, famkolsia — M@li9r«S, ^tB^aolsta Via CaraafTiV-̂ - S. Sertorlv, farmatitBta 40-430 T-
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di niaSiittl» eonàe al può leà-^ 
fiere nelltt «dictteiife'']«Uèì̂ iÀ'i ' 
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dentista della Corte™i)erial8. 
Vienna, CiU6. Bognei-gaBsè Ni 2. " 

'Itìri;ap'j,éhdi'&' »lW''»ik tìllitóia letter», 
devo Keau»arl«! pentito liaa mia debolezza. 
Ingannato^ dal mit^prMzo (lell'offértii inai-
•tàjiort'e della di Lei'Actìua Anaferina per 
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la boccs; donehè^ deirasserzìàDé eli qualche 
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.naterina perìetlamenle eguaio, alla genui» 
nii mi Issci&ì seàiirrè ripetùtàmf lite di tate 

farmacista, di poter. cenfeEÌonara quelr&ei)ua 
Anaterina perJ •" ' 
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ÉGB« di questo'ftbbrìoatoii^eiidtiò' aveVìi giti 
CiO^^umat̂  l'Acqua AnitefiBfL d^ Lsi «pedi-
tamì. I*(irfl quali,imitazione non 8o|p mancfr 
dell' effetto Sitlutarlt, ' nià peggiorò astiì ì<f 
Jtato di BjalaUU, edi io IrDVK-perfettoiaJHto 
Boltanto neiruao rinpovato. d«irm*w/'CT'«i»/fr 
Acqua' Aftà((!rimr«oy»H«*flta rfa Lei. Trovai 
pur^ otliÈa4«'l't!«ottoUéII« di tei <pàati^w«-

, Óo^ ^ JiconoBceBJla e .JJ^fen^ : S t i ^ , .ipi 

i prah6tuWtìiiS*%gIìe *ÌS7i^ • •' ' 
di Vostra SiBBori^,4BK*iM»iiiw Mndtftr» 
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e suoi principali oont(H'i|Ì 


